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Giovedì scorso gli clottori di Londra provedet- 
tero al rinnovamento del « County coueil», di 
quel Consiglio generale di Londra che è diventato 
un piccolo Parlamento, 0 che il governo trova im- 
barazzante al punto, che è deciso di presentaro al 
Parlamento un progetto di leggo destinato a divi: 
dore Londra in più aggiomerazioni municipali di- 
etinte, raggruppate secondo le esigenza degli inte 
rossi locali, per rendere più agevole agli ammini» 
stratori il loro compito, 

Queste elezioni avevano una importanza ecco- 
zionale, Secondo una opinione molto accreditata, 
tatti gli inconvenienti che hanno indotto i conser. 
‘vatori e gli unionisti a pensare di suddividere il 
Giran Consiglio di Londra, provengoto per la ma; 
gior parte dalleJotto d'influenza politiche. Noi prs- 
aixmo tanto più facilmente accogliere per fondata 

fuesta opinioîe, în quanto che tedismo ariche da 

foi col fatto the dove le influenze politiche preval- 
no, gli afesi municipali vanno@alla peggio. Ma 
possibile: che vi sierio Consigli municipali. così 
composti, che le passioni politiche non vi esercitino 
nessuna infiuenza ?. D'altra parto è generalo.la 
tendenza ad. attribuire a influenze politiche tutti 


quel provvedimenti che ledono dati interessi o dati 
sentimenti della minoranza del momento, ancorchè 
tendano o a sradicare abusi inveterati, od a mi- 
gliorazo i sorvizi. Checchò sia di ciò, nel periodo 
preparatori» dell 


elezioni di giovedì ora stato e- 
o di' raccolta, In parola. d’ordi: 
«niente politica », specialmento diretta cont 
dicali-socialisti, indiziati di aver voluto servizai del 
Consiglio Gsuorale di Londra .come di un_trampo- 
lino per arrivaro alla Camera dei comuni. Ma quo 
sto ‘criterio d'eselnsione, in virtà del qualo anche in 
giornali liberali moderati certi noini erano stati colpi 
da ostescismo, non costituiva che uns piattaforma 
ccessoria:(&d ‘anche, 50 yuols, poco intelliitile ullo 
massa 0 sospettabile d'egoismo. 

Noi siamo propensi a credere che essa, alla mag- 
gioranza dogli elettori di Londra, sla apparsa come 
un.espediento escogitato per distrarre la loro at- 
tenzione da ciò cho più li interessava. Ad ogni 
modo Ja vera ragione della lattaglia accanita 
che si è combattata era questa: se i servi 
pubblici nttualmento in mano a. c.mpagi 
dovevano véuire oppure no municipalizza! 
socialismo, di Stato doveva cssere oppur no la 
norma dirottiva del « County Counell. > Ora noi 
non sappiamo ancora se John Barns, accanitamente 
combattuto nel quartiere di  Battorseo, come ‘un 
uomo più preoccopato di curaro gli interessi d.l 
votialismo che quelli dei suoi mandatarii, sia rima- 
sto soccombento; non sappiamo se aluri. politicanti 
abbiano corso la stessa sorte. Ma il telegrafo ci fa 
sapero che i radicali trionfnrono conquistando 15 
seggi sui moderati, cho alla loro volta n°n riuseì- 
eéno a sostituiro con dei loro che soli duo candi- 
dati radicali, pordondo, alla etrotta dei conti, tro 

voti. 

Si rus più degno Urmbta Ti" unto cho 
lord Salisbury si era dichiarato avrerso alla. tet- 
dotizà della intufcipalizzazione, ed in nome de- 
l'economia, della saviezza, della moderazione o 
dhil' utile gii unionisti avevano fatto causa comuna 
coi conservatori, comentando così anche sul campo 
della amministrazione della metropoli quall'accordo 
polffico, che va pordendo ogni giorno più 1 carst- 
terî della coalizione por assamero quello della 
fusione o dolla trasformazione che dir si voglia, 

N dill ministerialo, destinato a far parto dei la- 
vori della presenso sessione parlamentare, non parrà 
cho più negonta al Goromo dopo la votazione di 
giovedì: ma lo conseguenze di questa vittoria ra 
dieale non ne enranno interamente paralizzate, In- 
dipendentemente dal sistema destinato a prevalere 
nell’amministrazione della città di Londra, detta 
vittoria rivela uno tendenza politica che il di in 
parola rion può frenare. In mezzo alle vecchie 
viioni di fory o di Wiyhe si è andato costi- 
tiendo un partito politico che dalle vecchie teorie 
della scuola manchesteriana è assorto ad una più 
Jarga e complessa concezione doi doveri dello Stato, 
4 risultato del'o scratinio del 1897 ci si p 
sento come la prima manifestazione di una f rza, 
che nella vita politica ingleso introduce nuovi cocf 
fisienti di azione © di reazione. 


—_—_ __ _ __——________—_- 
Il discorso del Re 


Alte e degne sono state le parole pro- 
rtuoziate ieri in Campidoglio dal Re. Alte 
pet il concetto, degne del Inogo in cui fu- 
rono pronunziate. Chi le plaudì volle atte- 
stare che il pensiero del Re rispondeva ai 
sentimenti dol popolo; non certo che la po- 


litica del governo del Re, în questi ultimi | 


venti annì, avesse mai risposto a quei sen- 


E” d’uopo ‘esser. franchi e sinceti; perchè 
la franchezza e Ja Bincerità rel-caso pie- 
sente sono monito" é sprone. Se domani rino 
chiedesse: quale vi più conforme alle 
odierne aspirazioni saline: quale più ricca 
di dignità e di fierezza; l’Italia romana, 0 
la Roma italiana, si sentirebbe, con mi 
conia, rispondere : quella! 

E nella risposta egli troverebbe, la con- 
dinna più uperta © più meritata di quella 
politica! Roma italiana fu una promessa a 
cui non era lecito mancare. È vi si è man- 
cato appunto perchè si sono lasciate nell'o- 
blio le due più alte finalità che il pen 
siero moderno, come ha ben detto il Re, 
addita ni popoli liberi: l’operosità della 
vita, e l'educazione dell'animo. 

L'operosità della vità ha trovato insor- 
montabili ostacoli nelle fiscalità dello Stato. 
L'educazione dell'animo è stata posta in 
abbandono di fronte alla proocenpazione del 
materiale tomaconto, che non ci ha fatto 
ricchi, pur procacciandoci a tempo e luogo 
la taccin meritata di fiacchezza e di ignavia. 

Le giovani energie, il -gagliardo valore 
del ‘popolo, a cui il Rò, hs indirizzato un 
appellò eloquente, non troverinno alimento 
nai se mon dova s'impongà’ lo spirito «di 

ifizio,. e’ s'intenda la voce del dovere. Lo 
spirito di suerifizio non obbedisce a ‘ragioni 
di ‘opportunità! La coscienza del dovere è il 
primo e più saldo ostacolo contro le transa- 


rioni che sono suggerite dall interesse e dalla 
debolezza: E 

Se questo hanno inteso di significare ieri, 
rispondendo alle nobilissime parole del Re, 
i senatori, i deputati ed.i sinduci d'Italia, 
coi loro applausi entusiastici, siano bene- 
detti quegli applausi. L'autorità somma 
dell'oratore, la maestà del luogo in cui par- 
lava, a circostanza. che: gli poneva sol 
labbro gli accenti elevatissimi, meritavano 
bene che questo fosse, non altro che questo 
il significato degli applansi. 

In tal caso l'Italia, e per l'Italia Roma, 
ha diritto di rallegrarsi della patriottica 
manifestazione ; Roina sopra tutto che ieri 
il Re disse inviolabile, come prima l'aveva 
dichiarata intangibile, 

La disse intangibile allora “quando si ere- 
deva, ed era, insidiata dal clericaliamo re- 
pubblicano d'oltr'Alpi esprimendo così il 
concetto unitario di Roma, l’indissolubilità 
sua dali'Italia contro.qualunque forza, con 
tro qualunque lega, contro qualunque at- 
tentato interno ed esterno. 

L'ha detta inviolabile oggi, e perchè? 
La parola del Re non può mai esser vuota 
di senso. Giova quindi ricercarne il senso, 
perchè il ricercarlo ed il rivelarlo deve esser 


:|cone precetto a coloro che per il Re ‘go- 


vernano lo Stato. » 

Inviolabie Roma nella dottrina, nel sen- 
timento, nella politica 1 E quale è questa 
dottrina che sia capnee di diventare regola 
per tutto le genti ?-Quilo: è -quosto sentir 
mento che sin eapaé» di commuovere tutti 
gli animi e spingeg; concordi al raggiun 
giméuto di un grîndo ideale? Quale è 
questa politica che protegga gli ‘interessi, 
assicuri le leggi, estinda le conquiste della 
civiltà ? 

A siffatto domando il governo d' Italia 
devo por” manto dd essere pronto a dare 
soddisfazione, Esse sono il corollario delle 
parole Reali în Campidoglio. E debbono ri- 
cordore che lassù sul colle sacro allo tra- 
dizioni italiche si è feri preso un impegno 
solenne verso la nafione. 

_— __ou______ee=@ 


Il dusllo Picquart-Henry 


LA SFIDA DI ESTERHAZY 
(Nostro ieleyr. par:icolara) 


PARIGI, %, oro 10,15 antim. — (Jacopo). 
I! tenento ‘colonnello Piequart, avendo incari- 
cato il senatore Ranc ed Edmondo Gast, sin- 
daco di Villo-d'Avray di chiedere una. ripara 
zione per lo armi al tertente’colormello Henrs, 
per la.smentita inflittagli nulla «seduta della 
Corte di Assiso' del 12 febbraio decorso, il 
tenento colonnello Henry consegnò ai tastimonii 

ol suo avversario la seguento dichiatazione: 
Nqp posso mettere i miei attì in contraddizione 
con Îè testimonianze fitte alla Corto di Assise. 

Non poteò dunque costituica i miei testimonii so 
nos quando saranno adempiute de condizioni che 
soguoni 


rando si sarà fitta la luce sull'origine 
del biglietto telegrafico di cui si è servito il colon- 
nello Fiquart per accusare il maggiore Esterhazy 
del delitto d'alto tradimento. 

2° Quando l'istruttoria attaalientà in corso 
avrò dilucidato certi fatti qualificati di falso e.che 
sono relativi a duo noti dispacci del colonnello 
Pioquart. 

Per il momento non posso lealmente impegnare 
duo dei miei amici in questo affuro è ne ‘assumo 
solo la rospo 

In seguito a questa’ dichiarazione, i tosti 
moni del Piequart avevano deposto 11 man- 
dato ricevuto; e pareva che pér il momento la 
questione cavalleresca dovesse rimanere abban- 
donata. Ma il tenente colonnello Henry, scri 
vora poco dopo ai colonnelli Paros 6 Bois= 
sox, scelti da lui a propri testimoni, la se- 
guente lettera : 
Cari amici. Ho ricevato stamane due amici 
colonnello Picquart, i quali venivano a chiedermi 
una riparazione per lo smentito cho gli dotti alla 
Cortò d'Ansise. 

Rivisi loro una mota con cui facevo. conoscere 
le condizioni allo quali er disposto ad accettaro 
lo scontro; senza che la mia opinione abbia va 
riato nol fondo, mi decido fino d'oggi ad acsorla- 
re la riparazione che affconterò per un sentimento 
che non sfugge a nessuno 

Domando alla vostra a 
in rappocio coi signori Ra 
mio avversario. 
ndo alcani questo voltafaccia del 
nente colymello Henry dero attribuirsi 


che vi mettiate 
Gast, testimoni del 


to 
alla 


11 tenente colomelto lo aveebbde tra 
dotto in Corte d'Assisa*fer difisimazione pro- 
vocando un'nuovo scandalo ‘superiore ai pre 
codenti, I superiori. d'Haney vollero eritarlo. 
Checchò sia di ciò, il dillo fra Piequart ed 
Henry sembra cho avrà iluogo nel maneggio 
della scuola militare per evitare l'intervento 
dei cuziosi. ‘IL Picquart, al qualo epattava la 
scelta dello ‘armi, arrebbo scelto la spad 
Quanto al maggiore Esterhazy jl mutamento 
ell Henry ha infiuito 
o l'Henry sorivosso la 9 
conda lottera, di cai vi ho dato il testo, 
avéva incaricato i stai testimoni, colonnello 
Berguignau o comandarità Noget di sfidare 


ari del tambiamento di ec 


rità, 
della. dichia 
Pr 
In jresonià dello 
tiche “di eu 1) wolounello. Henry 
solo tréla la responsabilità; cmsideriamo nostro do. 
vero Î: dicbiatnze euila nafta anima 0 coscionza, 
a voi olo rimettoste il vosteg” gore. nello nostro 
sani, cha la-doppia  squatiiéa lio -oolpises vesto 
Picquart ion pernotto cho sì battinto seco Jul. 
Ottansrimo però dil: colganello Honey, per il 
caso. che il signor Picquart bi lavasso dillo accuse 


appostegli, che vi lasci la priorità nel duello, 


de | 


considerazioneiche persistendo egli mel rifiuto | 


lonnello Henry, gli antori di questa dichiara. 
zione mandarono a Picquark una muova sfida 
a nome del loro mandatario ; «ed in segnito a 
questa sfida, l’epistolario di questa.doppia ver- 


tenza si arriechi di nuovi documenti che stimo 
inutile riferirvi. Basta sappiate che i testimoni 
del maggiora Esterhazy lasciarono all'Henry la 
priorità, chiedendo però che Piequart costituisca 
subito i snoi testimoni. 

L'Aurore persiste a diro che Pioquari riflu- 
tarà di accordare a Esterhazy la chiestagli ri- 
parazione, avendogli da due mesi intentato nn 
processo, 

Ore 3. 

Il duello fra Picquart ol Henry ebbe toogo 
stamans allo oro 11 12 nel maneggio della 
scuola militare, 

Nessuno ri potò assistero, Gli ufficiali, gli 
amici, i giornalisti, no attesero fuori il risul 
tato. n 

Le condizioni del duello erano: spade nno. 
ve, camicia di-lana; durata degli scontri dno 
minuti, il terreno perduta. da uno dei duel 
lantî sara mantenoto dall'arversario. 

La direzione del combattimento tocco a Rane: 

Il primo scontro, vivacissimo, fu subito in- 
terrotto i testimoni avendo creduio che Picquart 
fosso stato ferito al collo. Fu constatato che 
la spada di Honry gli arova sfiorato l'orecchio, 

Alla prima ripresa, Henry rimaso leggen 

mte ferito all'avambraccio; alla seconda» 

vart gli inferso una forita profonda qualche 
centimetro, causandogli l'immediata paralizza- 
zione della mano destra. 

Gli avversari non si salitarorio. 

Henry tornò immediatamente a casa; 

La: ‘sua ferita, dolorosa al primo momento, 
non presenta alcuna gravità. 
c'ero. Bondo «andò -emito a vi 

rlo, 


—_s 
Un altro mistero ? 
(Nostro teleyr.. marî). 


PARIGI, 9, ore 10 antim — (Zacopp). 
Oggi si trovò ‘appiccato a uma tenda di fine- 
stra, in casa di una donna dhe paro la sun a- 
mante, un talo che si fitora chiamare Ro- 
berty. Operata una perguisiziono in casa sua, 
si rinvenne un biglietto che lo avvertiva che 
sarebbe stato citato da uno dei giudici d'istra- 
zione cho trattano gli strascichi della taccenda 
Dreyfus (Bertulns ?), e gli raccomandava di 
nom diro parola. 

Un'altra simile raccomandazione gli era fitta 
con un Biglialto di visita di un medito molto 
noto, il qualo univa alla raccomandazione tima 
somma di denaro (1?). 

Orò 4 pom. 

Il misterioso suicida pare sia 11 fumoso Le 
mercier Picquari, quel talo agente segreto che 
corcò di trarre in inganno Reinach offrendogli 
il docomianto falsificato a firma Offo, 

Ricordorelo cho mentre Reiriach subodorò Ja 
falsificazione © respinse l'offerta, Roclikfork ac- 
cusò lui di volersi servire di documenti falsi o 
si buseò Ta nota condanna. 

Il Zemps poi aggiunge che il proteso Ro 
beriy, usì diconibro 1594, epoca’ della con- 
danna di Alfredo Dreifus, si ora recàto a Bri: 
xelles dove avera avuto un abboccamento con 
un giornalista, Pochi giorui fa, sarebbo stato 
veduto al ministero della guerra. 


—__ 
Gli antisemiti di Francia 
(Nostro telesramma particolare) 


PARIGI, 5, ore 11 antim. — (Yasopo). 
Nel comizio della lega degli antisemiti di Fran- 
cia che fu tenuto ieri, tutti i leaders del par- 
ito fulminarono gli ebrei con una violenza e- 
strema. 

E' degno di nota soltanto il discorso di Mar 
Regis, direttore dell’ Anti Juif, il quale accusò 
la stampa di avere falsato lo parole da «Ini 
pronanciate nel Comizio della sala delle Mille 
Colonne, e sulle quali si aprì un'inchiesta. 

Il Max Regis cercò in pari tempo di sca- 
saro Pradelle per l'attacco inatteso da Ini fatto 
contro Drummont. 

Vennero votati i soliti ordini del giorno. 

-—_ —ie___ 
La questione di Creta 


LONDRA, 3, oro 12,05 i. — (Zimme) Alla 
Camera dei Comuni, il sottosagretario di Stato 
p er gli affari esteri, Curzon, ha dichiarato 
che la candidatara del principo Giorgio a go: 
vernatoro dell'isola di Creta, è mantenuta; 0 
che certe opposizioni sollevate contro di essa 
potranno essere vinte. 

Egli ba soggiunto che Ja questione dello 
sgombero délle teppe-tarche dalla Tessaglia 
è ora la più grave, e cha-quando do sgbmbero 
sarà compiuto la questione éreleso vorrà final- 
muomts isola: 


x 
LA CANEA, 5. — Ta popolaziole: arrestà 
© consegnò alla guarnigione internazionale al- 
cuni individui che insultarono dnè nfficiali. © 
stori. 
gli 


verranno gindicati a La Cansa. 

_—+=—_—_ 

Le potenze europee nell'estremo Oriente 
LONDRA, 4, ore 11, antin. — (Emme). 

Telegrafano da Seoul che si è sollevata una 

fortissima opposizione contro la cossione alla 

Russia dell'isola di Dir. 


impatti 


x 

LONDRA, 3. — Il Daiy-Afeil ba da Tion- 
Tsin: il Giapbone ha “chiesto, alla Russia una 
jon» precisa circa l'ogcupazione di Port- 


lori la Caîtota dal‘ rappre 
berato di‘ presentare un indi- 
è al re per essere uscito in: 
o del 26 febbraio scorsa. 
nze ‘quindi la presen 
Le jario e l'ac 
ipulato ‘cogli antichi creditori dello 
Stato, anumizianido cho jl. Governo ebbe la no 
fi é Russia, Franci 0 In: 
cono il nuovo prestito sino 


ghiltorra garant 


Conosciuta, La seconda leiera del tenente co- | alla concorrenza di 120 milioni di franchi, © 


che la relativa Convenzione sarà presto pre- 
scatata alla Camera. 

Oggi, dopo spiegazioni, date dal ministro 
Strait, si è approvato in prima lettura il pro- 
getto di controllo finanziario e l'accordo sti- 
pulato cogli antichi creditori dello Stato. 


—— de ___ 
La Russia e l'Abissinia 


LONDRA, d'—"1l Zime ha da Pietro 
bargo che maestri di scola russi partiranno 


presto per l'Abissinia, con quattro chirurghi ed 
una signora laureata ‘în medicina. 


x 
PIETROBURGO, 4. — Il gorerno ha auto- 

rizzato la creazione di un'agenzia commerciale 

abissina ad Odessa ed ha fatto sperare che 

tale notorizzazione sarà data per 

di simili agonzio a Pietroburgo, Mosca, Kiew e 


Loèz. 

Agenzie russo saranno pure stabilito nei 
punti principali dell'Abissinia. 

ra die 

Francesi iglesi sl Miner e sull'Ato Nilo 

LONDRA, 4 — Il rio di Stato 
‘per gli affari esteri, Curzon, ha dichiarato alla 
Camera dei comuni che la Compagnia del Ni- 
ger ha acquistato Bussa e che lo ha ceduto 
all' Inghilterra. Questa vi proclamò ilsuo pro- 
tottorato. La Francia, malgrado la regolare 
motificazione fatta, stabili truppe a Bussa. Sog- 
ginage che non può ancora indicare la 
tica cho sarà segulta dal governo. 

n Piva te ha protestato ni la Sori 
lazione 10 che nasconde lo scopo della 
‘spedizioni afacdonaà ell'Uganda, che è quallo 
di opporsi alla spedizione - francese sull'Alto 
Nîlo; proponendo una riduzione negli  stanzia- 
bar del bilancio. 

sottosagratario di Stato per gli affari e- 
steri, Curzon, ha combattuto la mozione Dilke 
x la Camera ha respinto con voti 191 con- 

81, 

Si è approvato poscia un credito di diecì. 
mila sterline, a titolo di compenso ai -missio- 
mari francesi che furono vittime dei disordini 
dell’Uganda nel 1892. 


x 
PARIÒI, 4. — L'Éclair pubblica motizio 


sulla missione Marchand in data del 1 no-| 


vombro. 
Ta missione avera raggiunto Tambura, o si 
dirigeva vorso il Nilo, 
_ i ____ 
La fiorpanizzazione della flotta tedesca 
(Nostro tel legramma particolare) 

BEBLINO, 5,.ore 2,50 pom. - (Hermann). — 
‘Accettando con voti 21 contro 7 la mozione 
di Miller, depntato di Fulda, la Commissione 
del bilancio del Reichstag prepara un grandò 

ha Piniane: ville ia bt ariorga- 

“mozione 
fifezazione della flotta proposta dal governo 
venga finita in un sessennio, è mon in sette 
‘anni. come desiderava .il governo. 

I Centro .la propose per non. vincolare il 
Reichstag, che sarà eletto nel 1903 e il go- 
ernia l'acceltò.con. grande soddisfazione, per- 
chò ‘con ossa-il Reichstag riconosco l'argento 
migessità di riorganizzare la flotta, tanto che 
"vio fere anche più speditamente di quel 
cha il pororno stesso desiderasse. 

MAdesso la questione navale può dirsi intera- 
melita composta: L'opposizione è costituita sol- 
tanto dai socialisti © dai duo partiti dsl po- 
polo: Sicchè il Centro riporta un grande trionfo. 


Pm 
La questione delle lingue in Austria 


VIENNA, 8. — La Wiener Zeitung pubblica 
il dbereto che convoca il Reichsrath pel 21 


masso. 
Pubblica pare lo nuora ordinanze imperiali | Jen 


che:regolano l'uso delle lingue abrogando, a 

datare dsl 1* marzo, lo ordinanzo sulle linguo 

omamate dal conte Badeni, con' l'espressa ri- 
che la questione dovrà. essere. risoluta, 
ute Jegge, dal Parlamento. 

Tba ordinanza stabiliste per la Boemia il 
prinbipio che ciascum abitante della Boomia 
poteblnei rapporti giaridici usare l'ana o l'altra 
delfà due lingue; un'altra ordinanza stabilisce per 
Ja Moravia che i cittadini potranno fare uso delle 
duo dinguo presso tatti gli mifici pubblici. I 

i della Boemia © della Mora 
rantiò obbligati a conoscere-soltanto la lingua 
necefaria per ecercitare il loro uflicio. 

Tn sostanza quasto ordinanze si basano sulla 
divisione del regno di Boemia in distretti, quali 


osclagivamente tedeschi, quali esclusivamente | 


cunelii © quali bilingtf:; mentre la Moravia +- 
fera è dichiarata bilingue, 
——>._ 
Up italiano pazzo insultaata: Sagasta 
‘(Nostra telegramma particolare) 
MADRID, di ‘oro-11 antim.- (via Francia) 
— (Bamon.) Tori wenno arrestato un indivi. 
duo <he si aggirava sospettosamente da vari 
giorniiango il corso Jernimo, doro abita Sa- 
gastal' che domenita ei era avvicinato alla 
carroftà del presidente del Consiglio, ingiurian- 
dolo &itsinacciandolo è quindi si era dile- 


toh 
’ribifiviàuo arrestato dicesi che sia n ita: 
liano Wirrivato di recente a Madrid. 

Conieito alla prefettura © interrozato dal 
govermintore, fispose sconuessamente come un 
pazza” 

Sagasta, interrogato in proposito da alcuni 
giornalisti, dichiarò che l'incidento non ha re 
rana sfportanza perchè è accertato che si 
tratta' di an ‘povero pazzo. Oggi l'arrestato 
sarà efiminato dagli alienisti. 

Intstnfo lo antorità indagano per accertare 
le ragioni del suo viaggio a Madrid © per as 
sodare serabb 0 no relazione con per 
sono sbapott 


mADRÎD, 5 


asta, sia un pazzo. 


Sao frafello è proprietario d'un caffò a Madrid. 
oro Gilese ripetatamonto al consolo italiano 
di dangifSt comando di un esercito di 80,000 
nomini 

nio dondotto all'ospedale per essere posto 


l'istituzione | i 


E [tia 


Per il cinquantesimo anniversario: dello Statuto 


A ROMA 
LA GIORNATA DI IERI 
1 Ro in Campidogito 
Dopo vontottanni dalla - breccia di porta Pia, Il 
Re d'Italin è salito ieri in Csmpido; Le 
coli che la potestà di regnanti non s'era affermata 
in Campidoglio nella for 
uando, se non erriamo, v 


diri 


tto 
ma italiana. Tori fu compiuto letteralmente il 
voto di viva l'Italia, viva il Re d'Italia in Campi- 


doglio. 
altra parto del giornale commentiamo l'avve 
mimento e îì discorso del Re, qui ci limitiamo alle 
consuete brevi note di cronaca. 
La corimonia è stata varsmonte solenne e ma- 
fpnifca. I patuzi. capitolini, che raccolgono tanta 
olezza d'arte e che ammoniscono severamente per 
tanti ricordi, erano stati ieri ornati con gusto, per- 
chè con semplicità: vernno-fiori, agnzzi @ bandiera, 
nient'altro, Nell'ula consigliare, doro avvenna la 
cerimonia, era stato innalzato il trono e nella pa 
rete di fronte orano il gonfalone di Roma, gli sten- 
dardi dei rioni di Roma e due labari con duo data 
1848, 1870;.solla parote opposta alle finestre, fra 
arazzi di fina fattara, la bandiere dello regloni ita- 
Lombardo-Veneto, Toseama, Napoli, Torino 
menti con supgestionante simbolismo la riu- 
nine doi rappreseatanti dello città italiano che 
onoravano in Campidoglio il Re d'Italia ; in alto, 
pendenti dal soffitto, quattro grandi bandiere dai 
colori d'Italia è di Toma, altornate, 
Fin dalle 2 l'aula capitolina presentava un ae 
; 3 ponente: a-destra del trono il corpo di- 
stico al completò, in grando uniforme, ‘tutto 
lendento d'ori- è di\ docorazioni; a rinistra In 


cali; poi la rappresentanza della provincia, la pro 
sidenza del Senato con a capo l'onorevole Cremona, 
e l'onorevole Biancheri con gli altri membridetla 
presidenza della Camera. 
In faccia al trono ‘ana voîm folla di “eenatori, 
deputati, di alte cariche dello Stato, di funzionari: 
prodominanti gli aliti o la cravatte lianche, sui 
vali Juccicavano le decorazioni, ma; nella massa 
spiccavazo molto unifirmi di uil dell'srsito e 
ella marino; duo solo signore, relegate io_ fondo 
all sale, nello spazio non veramente scomodo. per 
védero © per udiro, riserbato ni giornalisti. Vero è 
che qualche fortunato potè rompere la consegna e 

trovare un posto migliore, 
Nella riunione notati i veterani, de! Senato @ 
ppino @ Finali, il 


della Camera pn. Ferraris, Coy 
natore Cosenz che portava il collare “dell Annun- 
ziata; ma per nominare tutti i senatori e doputati 
prensti ci vorobbo na appello nomuzale. Del di 
notammo: il marcheso di Campalsttaro di Na- 
TEO 1a, 1 Vigoni di Milano, il 
, Il Grimani di Venazia, il Torri: 
gisni di Firenze, il Mariotti di Parma. 
Viorano i deputati radicati Caldesi e Ginmpietto, 
Allo 3 6 uu quarto la marcia renlo — suonata 
dalla banda muniéi 0 è fo piazza — an 
mania l'arrivo dei Sovrani. 
Quando ontea il Re con la Regina e Il conte di 
Torino, accompagnato dai 
dalla Giunta municipale 
Nerio all'ingrosso, tutti si alzano e ssoppia una tri. 
pico siva di appia i guida viva i Ie, 
Savoia, viva l'Italia in Campidoglio. 
Il Ro o il conte di Torino sono in alti uniforme 
tRurtano l condono, dell'Annuneiata, La. Regina, 
issima, veste un nbito di velluta verde botti: 
glia, guernito di pizzi biwachi; al collo uno splen- 
dido giro di por il cappaino è di velluto dello 
stesso colore dell'abito cn guarnizioni pur. di vel 
Juto verde noire © ua ciufl di asprie bianchi, la 
mano reca un ventaglio di tartaraga con lo stec- 
cho dorate. 
ll Re, la Regina, il conte di Torino salgono sul 
trono, restando in pieli sotto il baldacchino. Quis- 
tati gli applausi, soguo un momente!di solenne dì 


ccano andati - a _rico- 


io. 
Poi ad un cenno di 8, M. il vice-presidente del 
Senato, on. Cremona logge l'indiriza> del Senato, 
rodatto da Gaspare Finali; © il presidente della 
Camera, on. Biancheri, legge quello della Camera, 
seritto dal Coppino. 

La lettura dei due indirizzi è interrotta a quando 
a quando da qualche segno di approvazione; ma 
forse perchè i duo indirizai erano già noti, forse 

chè l'etichetta dall'ambiente ufficiale imprnera, 
Bapprincipio vi fu unpo' di Srediezza. 

Bogui il sindaco di Roma, on. Ruspoli. 

Ecco il suo discorso 


Alla Maestà di Umberto I Re Witalia. 
Sire! — Su questo collo capi 
nostri destini, e fra le gloriose vicende che qui si 
svolsero la storia registrerà ancto questa, l'aferma- 
tto, che sanzionò i diritti costitazionali 
Ro © del populo. 
TI primo raggio delle popolari franchigio parti da 
Moma, € per un momento parve un sole, che do- 
vesso ircadiaro l'Italia intera. 

Ma presto le nubi si addensatoro dal nostro diàlo 
e, malgrado olocausti di martiri e valore di soldati, 
malgrado le erviche difese delle città italiane, la 
tempesta travolse le conquistate franel 

Salo nel regno del Padre Vostro ri 
labili; © per più di dieci 
raro und sua libera provi 
tonti fra Ie © popo 

nazione, senza misurare i pericoli, genzi 

ila propria fortuna, con la fede di 

rificio. 


tà nazionale. 
Statuto t 


sto. secolo, 
nessuna epoca della storia si videro come nel 
rivolgimenti cos 
materialo © nell'ordine social 
E un accolo di lotte e di 
natara sottomesse alla scio 
i lotte © di eman 


Eppuro in 1 
mozioni, in mezzo alla ri >, che si oparì 
nolla sfera dell'umana attività, mentre i.cuori è le 
menti si abbandonavanò ai più audaci deside 
beiti dal successo meraviglioso în ogni tenti 
della umana energia, lo Statuto restò încolame, ase 
sicarò lo svolgimento di ogni logittima facoltà e di 
ogni diritto: radiunò lo sparso membra d'Italin e 
sulla ema base si svolse l'epopea, che portò il trono 


inistci in uniforme ©|7 


della Vostra Casa qui in Campide (A; e 
pani 


nti _ Sena mezzo sol 
vo [agnanimo innalzara lo stent 
dalla Tibor 10 dio del dit dal popolano 

I potentati italiani 1o saguirono ositanti sul cant 
mind da Lui intraprosò, ma non seppero mantenora 
Madama e promesse dela vigila. (Appazi 
vissimi 

Solo i Savoia non elbaro che una parola, noe 
ebbero che unù fedo, fodo nelle libertà o nall'arro 
niro di una patria una e grande. (Orazione che durt 
qualche mibuto). 

Tre generazioni della Vostra Casa furono soldatf 
dana, dolla patria: Carlo Alberto, Vit 
torio © Ferdinando di Savoia, Umberto è Amedec, 
di Savoja. (Applavisi) Essi sguainarono la si 
offersero il loro sangue la difesa della fon 
e dell'unità nazionale, ed 4 giovani -princivì, ché 


sono Îl Vostro affetto ed il Vostro orgo; 
i cuori di chi ama l'Italia ‘che nolo foco mn 
0 Site, stanno sicuri il nostro oriore c il nostro di. 
ritto, (Grandi applausi). 


bito nî pefmi” periodi 
20 dell'etichetta. Si-tet 


gli seppe dire beno ol efficace» 
mente. Il sindaco ftuspoli ottenne un vero succetso 
oratorio, e, a certi momenti, cceitò nella -riunfona 
la commozione e l'entasiasmo. 

In ultimo $, M. il Re così rispose: 


Signori senatori, signori deputati, signori 
‘sindaci, 

In questo giorno memorabile, da questo Colle 

immortalo, volgo fl‘ primo: pen» 


consacrato a 
Sfsgnanimo Avo 0 al Pato doll Pas 


sioro al 
tria (Vivissimi applausi) poichì. l'opora loro iniziò e 
comp). rirgimonto A n dir 

Vi ringrazio degli or ® Mo resi, giusta 
monte ispirati alla più profonda gratitudine ‘verse 
quei dus Grandi, cho, orrtti del torto volere. di 
tutto il popolo, diedero all'Italia indi pendenza, unità 
e libertà. (Bono, Applausi); 

Il Allo animo esalta al ricordo delle erigiaî delle 
nostro; istituzioni sacre a Mo ed ai Misi prede 


Por la rirtù di queste istituzioni, riaffermato dat 
piobicit, lo spame genti itaicho ei composero tn 

‘azione, 

La fodo nell'Italia risorta ci ha condotti.a Roma: 
în nome di questa fede, cho ci guiderà a più 
alti destini, saluto i che alla Patria dodi- 
carono il forvido 0 fecondo. pensiero, la potenza 
dell'ingegno, l'azione mirabilmento audace, e quanti. 
altei, gioriosi o ignorati, duci o soldati che col sa- 
crificio della vita, nell'Esercito, nell'armata e fra lo 
sehi'ere dei volontari (Bono) concorsero alla nostra 
liberazione. (Vivi, Appiani). 

Ho voluto convocarri in Campidoglio. Da qui, 
ammizando lo magnifconzo della Città tema, o: 
pera di due civiltà che da Roma illuminarono 1l 
mondo, inualziamo voti a Dio, cho volle l'unità di 
Sala aflochò la, Paro sila proqera condo 

îra 1 mnostoei avanzi della grandezza antica, 
non i sombri modesta la grandezza nuova. L'an 
tica fu, per lo spirito del tempo, unlvorsa'e: x 
nuora è nazionale, Dalla prima si ebbe un'Italia 
Romans; si ha dall'altra una Roma Italiana. (Hone 
- Applausi calorosi è proîiuagati). Quella fu effetto 
forza, quosta è cipressiono del dicitto; e, * 
ogni’ diritto, -Roma_ Italiana è inviolabile. 
(Vivissimi applausi), 
Signori senatori, signori deputati, signori 
sindaci, sì si 

A noi non parleranno queste sublimi memore 
di predominio o di conquista. Il Diritto moderne 
sogna a ciascuna Nazione i suoi confini, Questo sa. 
ero principio ispirò l'epopoa della nostra rigenera» 
zione politica. 

Per compiere la nostra rigenorazione civile dob- 
Diamo mirare alle due più alto finalità che il 
aicto modorno a dita n popoli ieri l'oporoità della 
vita © l'educazione dell'animo (Beac.) In un 
allietato da tanto sorriso di cielo e da tanta focon- 
dità di suolo, ricco di ingegno edi virtà, Il lavoro 
© la scuola sono i fattori di una vora e sicura grate 
dezza, l'usbergo o la difesa contro qualunque perl- 
colo, (Applausi. 

A quosti fattori di ogni civile progresso volga il 
pelo l'opera porsoverante: confidi in Me e 
sua felicità. 


L'aniune indissolubile della Mia Casa colle sorti 
del popolo, fondata sulla concordia dello ideo e dei 
propositi, rinvigorita dalle sventure o dalle glorie, 
sarà il più sicuro presidio della patria italiana. (En- 
tusinslci appiansi. Caloroso grida di: Vira il Re!) 


li applausi 6 le grida di viva il Re, viva 
Savoia, durarono per qualche minuto. I punti più 
acclamati del discorso reale furono: il ricordo dei 
volontari. l' invocazione alla Prorvidenza che vallo 
l'unità d' Italia, il confconto, fra Roma antica "a 
Roma italiana, Î' affermazione dell'inviolabilità di 
Roma. - 
jnito il discorso il Be, la Regina e il conte di 
Torino, scesi dal trono, s' intrattennero coi memi 
del cotpo diplomatico, poi cen la presidenza ‘dell 
sunto è della Camerd, col sindaco e con gli alti tf 
ficisti che erano attorno al trono. Il Ro strinse at 
zitutto la mano al conte Pasotti, ambasciatora 
d'Austria-Dagheria; salutato il corpo diplomatico, 
passò dall' altro Jato a conversare con gli on. Bian- 
® Coppino, col vicepresidento Cremona, con 
' cn, Ferraris, col sindaco, con l' pn. Menotti Ga- 
ritaldi, con l'on. Baccelli ‘e poi via con una gran 
quantità di altri sindaci e deputati mostrandosi con 
tutti assal soddisfatto dell'esito della. commemora» 


zione, 


so dal canto suo, fece S. M. la Regina, 
lo ieri sì mostrava più che mai animata e 
fiorente in saluti 

Alle 4 @ 4,2 la cerimonia era finita. 

E non poteva meglio riuscire, Ma perchè doman- 
diamo — per assistere ad ana cerimonia la 
principio alle 3 © venti minuti sì sono fatti 
gran furia in Campidoglio senatori e de- 
putati al tocco è tre quarti ? 

Che sugo è stato a far fare n tanti valentuo- 
mini un'ora e mezzo di stazione nell'aula tolina? 
Lo attro feste di leri 

Ta rivista passata dal Ro e dalla Regina eri 
mattina al ito il sole primaverila 
splendidamente. La sfilata avvenne în piazza del- 
l'Indipendenza © lo truppe si allinearono lungo via 

onale per far ala sì passaggio dei Sovrani. 
‘norme folla e moltissimi applausi. 

La città fa per.tatta la giornata di ieri antmae 
tise © imbandiorata, 

I Sovrani furono acclamati all’andita» © ‘al et 
torno dal Macso, como quando si recarano- alia 
cerimenia | n Ce PRATERIE 

Gran folla di popolo-in el Quirinalo fora 
sipatiche geutorosa . dimostrazioni ai Sorzaal 


sitornanti: la mattina. dil Macao © nel pomeriggio 
‘dal Campidoglio, Le LL, MM. dovettero preson- 
tatsi più vota al balcozo a ringraziare, 

Te Nazioni? era illuminata ad archi 
com Kplfetto; erano pure illuminati îl Corso, 
Piazza Colotmaj tutti gli edifici pubblici o moltis- 
timi privati. 

Il Cotossoò è il Foro Romano. farono illuminati 
© bengala. si 

Affolitisimo il ricovimonto di tersera in Campi 
doglio che il sindaco soppe dure con squisita o 
larga ospitalità. 

fooson Tncidesto avvenne: nella giornata di ieri 

@ dii ciò va data lode al prefetto e al questore che 
sappito bei ordinarò il servizio di pubblica 
quroeza: 


1 socialisti 
Cicca una sessantina di socialisti si erano riu 
miti ierl allo 8 pom. in pizza Sant' Ignazio, non 
gita a qualo scopo. Il cav. Rinalli o .il delegato 
Neri feverd ocenparo gli sbocchi della piazza da 
duo pattiglia di carabinieri 6 ordinarono l'arresto 
degii adunati, Fra gli arrestati vi erano gli on. 
Costa ed Agnini che forono subito rilasciati dal 
uestore, È redattori: doll'Avonti "Trento, Paoloni 
‘ancosco d Enrico Rartolini, poi Mongini, Zannoni 
Viticttzò, Cerisi Enrico, Mancini Filippo, Dionisi, 
Donnto T.rcchesi, Croce, Azzurrini e Cestini. 

Quast tutti gli arrestati farono rilasciati stanotte. 
Purono trattenuti è doforiti all'antorità. giudiziaria 
fo staccatoro Dante Lucchesi di 3° anni da Lucca, 
@ il marmista Cesaro Ciotti d'anni 28. da Segni, 
pet oltraggi è violenze alle. guardie. Cesaro Bran: 
santi d'Ancona sarà rimpatriato. 

‘Piazza Dante, nol quil ogo i socialisti avevano 
diri per lo tro indetto il comizio, fn dall'autorità 
fatta vigi'aro da carabinieri o guardie; agli ont 
degi ispettori Bonecba o Masearia. Como è noto, il 
domizio era stato proibito e quest'ordino fu con 
nlcato ai pochi radunati, fea i quali i socialisti 
Domanico è Nori, i quali senz'altro si sciolsero, 

La riunione «el 

‘Alia ‘conferenza indetta per ieri sera d 
socinzione repubblicana assisterano_ parer 
maia di persone. 

L'onor. Paezilai ba presoitato all'uditorio l'onor. 
Mirabelti, con un Dreve o celdo discorso, vivamenta 

udito. 
Dlonor, Aifaballi svolso il toma « Lo Statuto - 
fi diritto dell'Italia moderna » con parola facilo 0 
“olorîta sollovando frequentemente gli appinusi dal- 
f'uditorio, 

Ta conferenza terminò alle disci. Fra pl'interre 
nuti si notavano gli on. Bovio, Pantano, Socci, 
Barzilai, Budasai; Gattorno. Pa'a, È consiglieri co- 
suunali ‘Nissolino, Lizzani, Ferrari 

Tnviarono adesioni gli 01 
genzana, Taroni, Do Andreis, Colalanni, Bosdari, 
Valeri, Vendomini, e suscitò una dimostraziono di 
simpatia la lettnra d'an telegramma dell'onorevole 
Imbriani, 

Dopo Mirabelli, l'on. Bovio, pregato dall'uditorio, 
ghiuse In.riunione con un eloquente saluto, 

Circoll e Società 


Ta festa dello Statuto fa pure festeggiata dalla 


Università israclitica, dalla Comunità dei Valdesi, 
dni Cacciatori del Tevere, con un banchetto, o dalle 
Pritollanze militari, italiana a Umberto I. 

Molti deputati © sindaci del Piemonte. prosent 


x Roma, sì riunirono iersera a banchetto nel risto- 
yanto Montoeltorio, Fu inviato un ‘telegramma al. 
Son. Coppino, 
Lo rappresentanzo municipali 
Feto un elenco dello rappresentanza municipali | 
fi iori in Campidoglio: 


ari 

E Rigo. Compnus, Aosta regunzo 

SITES, fartarito r— Miigodiohh- Bardolito x 
tibi, Bariano — nuo, Bepevanto — Car: 

Cagliari © Oristano — Spie 

“udoe Chiari = Carcano, 

0 = Tucifero, Cotrotie 


inchia, Iv: 
inara © Occhio 


Petino © Piana! 
mdbfina — Mic 
S Caseinnò — 


ilipo, 
mnova di Sicilia 


aliopodene. aa 
dario sono interventi 
iste: Gora: Nupo 
Sirecio Briodivi, Canio, Chieti anco: 
esi: Molenbs adora; Parata, 1 
Perugia: Pataro, Piacenza; Pltx (con l'amo cnr: 
scad Porenza, Ravenna, tico. alal 
fo, Saltfno, Savona. Sglmana, Spell, Si 
Eiotor Tardo, "Te, Previa, Ulm 
fioec'olni, Varese, Verbo, 
Altea, Alco (sm. M 
Seo Pogio, Avestano, Tndia P 
fhella, Rovito, Caltagiroge, Caltanivata 
Pietro, Conellamare di Stiuia, Costeopeata 
daro. Dante: Cerreto Saunita, Cosena. Chio 
tadelta, Cistalnealo, Civitarecchins Giusone: 
Vest. Conseleo, Bolo, Domodossola, Fhenza, 
SE torenzaola d'Antò, Frosinone, Portia, Galla 
Fata, Gallipoli ernia, sola della Scala, 
tipo, Macorata. Matera, Mascara de 
Minispulcinio,” Most 
Nuoro, Orvieto, Palla, Pein 
Pociziane. Portogruaro. Porio. Manri 


fi Lombardi, Sondrio, Sura, Va 

Seta. Cork, Giusto Mante:a0o, 

3a: Viterbo, Amatrice, Mi 
Trino è rappresentato "dal 


Di Ravel nssessoro comun 

Carlo Alberto uno dei firmati 
Erano altresì rappre 

mmm. Artimiai — AUbi 


Pausini, Zabeo, Tau | 


Max Carenra | 


» l'aa il” brnocio 


Asti, conti, Bocca 

merino Veronsse, cav. Simonelli — Caserta; cav. Do 
Angelis — Casoria, cav. D' Uva — Grosseto; ing. 
Bruchi — Lucca, avv. Carrara — Ricci 
— Mantova, ca 
avv. Varnetti 


cav. Coppola — Polesella, cav, Casi 

‘cav. Novelli — Volterra: cav. Guidi 
— Cassino, cav. Grassi. 

0 notate le seguenti: To: 


Avellino — prof. S 
nigro, Campobasi 


inloia, Borgotaro — comm. Ja- 
nob. Crespi, Comacchio — 
comm: Ricci-Gramiito. Girgenti — prot Orano 
nusei — cav, Nati, Mirnulola — comm. Balilor 
Pieve di Calore — gar. Danesi, Rimini — cJl. Fan 
toni, Salò — conto Sun Félicè Tempio Pausania — 
comm. Laccetti, Vasto —cav. Belloni, Verolanova sec. 

Vi sino anche i r. commissari, Donelda, Forlì — 
conte Guglielmi, S. Bartolomeo in Galda. 

‘A complemento dell'elenco aggiungiamo che il sin- 
daco di Roma era stato -delegaio a rappresentare i 
Comuni di Borga S. Donnino, Casteluuoro di Gar'a- 
gnana, Castrovillari, Celati Lagonegro, Voghera. 

L'avv. Tommaso Saracchi, rappresentava Re 


Emili 
Il cav, Berengario Gaatano sindaco di Ca'tanisolta 


parto alla festa. 


ER 
LA CER.MONIA D'OCCI 
AL GIARDINO DEL QUIRINALE 
Aspettando 

Tutte lo cerimonio che hanno per iseopo la 
| posa delta prima pietra di un monumento pub- 
ico, si somigliano, ma quella clie si è svolta oggi 
nel giardino del Quirinale si è differenziata dallo 
altro per la maggiore solennità. conferitale dall’in 
tervonto ufficio dello alte cariche dello Stato in 
uniforme o dalla... ‘stagione che non poteva essere 
più inclemento 0 scortoso verso tanta grazia di 
acconciature femminili, dl cappelli a cilindro 0 di 
pennacchi soldateschi. 

Fino dallo duo la piazza del Quirinale e il tratto 
della via omonima, fino all'altezza di via Parma 
er tenuto sgombero dal 5° bersaglieri, ossendo 
stabilito cho i Sovrani aveebhero percorso a piedi 
îl tratto che intercedo dall'ingresso prinzipre dol 
palazzo al luogo deila cerimonia. 

Qui era stato distoso, sul vordo del prato una 
lunga guida di tappeto rosso che dall'ingresso del 
giardino, passando dal punto destinato all'erezione 
dol monumento, giungeva fino al padiglione reale. 
Ai lati di questo erano duo spazi risorvati ai sin- 


dnci, all'uficistità, alla stampa e agli altri in: 
vitati.. 


degli al 
più lontano 


gliono. 
Intanto che si aspettan> i sovrani. prendiamo 
nota delle autorità, mano mano cho oompariscono 


nel recinto. =" 

Vodinmo îl presidente del Consiglio on. Di Ri 
din), gii on. Luzzatti, Visconti-Venosta, Pavoncelli 
Briu, Gallo, CocoOrtu, tutti in uniforme, di mi: 
nistro, meno l'on, Di San Marzano che è vestito 
| da generale în alta tenu' 

‘Notiamo paro! il president della Camera on. 
| Biancheri con tutto l'ufficio di presidenza. compo- 

st) degli on, De Riseis, Cappe li, Palberti, Luci- 

foro, Pinchia, Arnaboldi, Di Trabia, Alessandro Co- 
| ata ed altri depatati tra i ai gli on. Finoccl 
| Aprile, Macole, Magyiorino Fercaris, Cavalli, Gal- 
letti e Radice (senza uniforme). 

C'era ancho l'affidio di presidenza del S 
rappresentato dai senatori Canonico, Baraceo, Gra- 
| ina, Di Prampsro, Taverna, Sormani-Moretti, Grep- 
| Ri, Spalletti, ‘Fodaro od alt 
| Tra i primi ad arrivaro al 
| prefotto marcheso De Seta, anche lui in uniforme, 
È sind principo Ruspoti, gli assessori, Galluppi, 

‘olonma, Cruciani, Koch, Palomba, Alatri, Coltol- 
alcuni consiglieri comunali e provinciali, Me- 
Garibaldi, diversi geneeali, ufficini sup. 
cd d'ogni arma © È compayenli il Comitato. ase- 
cutivo, 

A dostra dell'i 


Ince 


gresso al giardino st erano collo? 


cato lo soghenti 

migio doi vetirani, Roduel dalla patrio battaglio, fo- 
duel d'Afrisa, Fx-bereaylieri La Marmora, Redusi Jialia 
Cast Savola, Basa forza dol yotoeini 48-49, i Circoli 


Bivola, Sempra avanti Savoia, Vittorio Emanuele; Trie- 
| atà, Vittoria Colnana, Condanriati politici; Fratellanza ita- 
| ata Umberto I, Mondfchica Saliana, Uniono monareliea 
lilaralo, Società degli erbivendoli, del-fentiivendoli, iu- 
farmiari degli orpodali, iti. Intervianti. postali. basso 
portonalo del ministero d agricotira, Impiegati delle pat» 
Riicho amministrazioni, piosoli: commorsianti, compratori 
di oggetti usati, colzala, operai dogli opifici d'artiglieria, 
Croci d'Oro, Turelina, Verdo © Roma, Lieso Umberto | 
Amsosiazione eristiana della siovoatà. 
L'arrivo dei sovran 

Allo 3 in punto si ode squillare la fanfara reale 
uonata dai bersag'ieri chetroravansi di fronte al: 
gresso del giant ta subito dalla. marci: 


suonata contempotanenmente da tre musiclie; da 


lione è dal cor 
golo della Con- 


quollo cho stantio. peesso il padi 
corto do 60% fauteria posto ‘all'a 
salta. 
|E°1 Sovrani, meriti n piodi dat portono principale 
| dol patazzo, © preceduti da quattro staffieri a cap» 
| scoperto, sineammsinano por via del Quirinalo od 
entrano nel rociato del giardin 
Il Tto, in uniforme da generale, dà il braccio 
alla Regina vestita di uno. splendito costume di 
seta viola carico, mantellina dello stosso colore e 
capotine elegantissima di velluto celesto con ai 
| grettes © piumo nero di struzzo. 
Vengono diotro i Sovrani il conte di Torino che 
marina, è il 
x Pignatelli 


alla marchosa di Vil 
generale Ponzio Vaglia con la principe 


Strongoli. Seguono poi molti componenti lo case 
civilo o militare. 
Tutto lo fbtorità, con a cap? il [lento del 


rani cl 
ato 


Consiglio, si recmno ad o: 
vanno subito sottn il rosso pa 
eretto per loto. 


gliono apposita 


| in mezzoral padiglione trovasi 
lata distomn la pergamena 


10 dovrà rinchiudersi 


[gono fissi gli ango'i, mentre firmano il Re e la Re: 


giunto da tre giorni e'malatosi, non potè preda: + 


Comitati 
‘stata al Re Carlo Albbeto. 


un tavalo dove 


tn) 
chi do: 


vd apporre la propria 


I Sovrani vengono invitati 
il. vento non wnol 


firma nella pergamena cho peri 
tener forma sul tavolo. 
Quattro mani di membri del Conitato: ne ten 


gina, la quale scrivo in nn bel carattere marcato 
solo nome: Margherita. 

Firma poi il conte di Torino, al quale la ponta, 

corto non ottima, si impunta nella carta producendo 

degli spruzzi d'inchiostro, che no rendom» quasi 

più artistica la firma : Vittorio Emannele di Sa 

roîa Aosta. 

Seguono ‘quindi quelle d 
Canonico, del presidente 
dei generati, ministri; o delle alt 

Il vento soffia impetuoso è sg; n 
piume dei generali uonchè quo'le che emergono dai 
cappellini delle signore invitate. 

IÎ Itò permette ai prosenti di coprtest. Però, mi 
grado questo tempo dannato, i tatti dei 
vicini sono gromiti di curissì, od olffonò a chi 
guarla di quaggiù, nello sfondo. grigio, del cieto, 

pettacolo abbastanza pittoresco, 
Coloro cho firinano fa pergamena sono invitàti 


sindaco, del senatdto 
la Camera, del. prefetto, 
‘autorià prosenti. 


44 apporre il proprio nome anche sal rogito stes? 


dei notai riferentesi alla cerimonia che 


sta por 


Dellin 


1 atncori 
Mentre si continua a firmare, si fa innaîi N 
senatore. Canonico, il qualo nolla.. sma qualità. ili 
membro del Comitato d'on vo pronuncia il seguonto 
discorso : 
Sin 


, graziosa Regina. Altezza Reale 
"Sfgrore e signori, 

Chi, malgrido i suoi espelli bianebi, sorb vivi spl 
cuore come sotto lo novi. di ua vulesno, il Anero foca $d 
i piri entusiasmi del 1848, noo può renza emorione vp- 
der porsi.ia Roma la pietcà. fondamontala "di xa on. 
mcoto a re Carlo Alberto: a quel ro che cisquant” ani 
cr sono, col largiro lo Statuto a posto, la piotra dora 
snentale della nostra vita politica £ della postra-uità n 

E' sulla base dello Slatuto che si combatterono lo bab- 
taglio per l'inlipondoaza : è nel ginramento. allo Statuto 
pd all'augusta Vostra Dinastia, 0 Sire, cho si raccolero 
lo spareo membra della patria italiana; è Della. fodeltà 

‘Statuto che l'august> vostro Genitore trovò l'en 

por. complerne l'unità, © che Voi o Sire, attingele lafer 

per conservarla incolume in merso all agitarsi dello pas 

ni politicho 0 allo difficoltà del tempi» 

È quindi ui atto doveroro di profonda gratitulina che, 
siamo oggi verso il o magnanimo, il quale, pre 
oggi © lo opposizioni di um diplomazia in 

o, 0 1a febbrili impazionze del parti 
bo il coraggio di rompero lo. Pad 
zioni del passato nella parto che pù non rispondèva si 

Bisogni present, (1 qualo ia mezso ad ostacoli d'ogni sorta 

conservò l'intera sun vila al trionfo. dell'idea. redanteiso 

della patria, portando soco sulla ferra lontana del volom 
tario su0 esilio, quel comulo di angoselo 0 di lotte inte. 

riori, che sono compagno indivisibili dei precursori. di 

"un'epoca. (Approvazioni vivissime). 

por ciò ela l Comitato r'onoro per mio mezza, 
reads le più vive grazie alle Macetà Vostre, che vollero, 
onorare del Loro si auloravolò. concorso? quest’ alto. so- 
lento: — rendo le più vivo grazie in persona dol sine 
daco, al municipio di Roma, ehe concesso quest 

nchb montro'a Vittorio Emanuelo si stà prepîrando ui 

dogno monrmento sul Campidoglio la grande figura “di 

Carlo Alborto campaggi qui sul Quirinale como giù si orga 

tal Gisicolo qullo di Gimappo Garibaldi Tee coli cio 

rici: tro grundi cooperatori della indipendenza dell'unità 
nazionale. (Bravo !) 

Terminati gli applausi che hanno coronata la 
fine di questo discorso, il Re stringe ln mano 
al senatore Canonico; quindi pronunzia nin forbito 
ma non breve discorso ‘il cavaliere ufficialo avvocate 


Quirico — providente del Comitato esscutivo, 


Il Ro si congrata'a anche col seondo oratore, 0 


si dispone ad ascoltare il: terzo ne'la persona del 
sindaco, 


Il principò Ruspoli dice; 
Ringraziora nome dal Comuîo di Rbna il benemtrtta 
‘cho ebbe ll trittico peasioro d Ianalzare una 


Fra | monymenti od ricordano in Roma o/le iutichio 
viti e la faei di epochio mambratde: ' dp: raf eorentsiu 
la"etoria dell'omamità intera, eprto avrà degno 0 nobili 
luogo l'efigio del Ro magnaniino, che fu esetoglo mira: 
bilb di valora 0 di saeritisio, 

J} desiderio de 
nba fu în Im) Tornsatto di ua sootimeoto, mala forma, 
costante, irramaribilo mèta dalla su» vita, perchò ia. Lai 
il patriota dominapa fl Ros (Applansi). 

DI frosto all'atteeziamento doi prineipi "Maliani; al 
vossi dello armi, all'armistizio di Milavo, qualunque alt 
cho non fonte sato Caclo Alherto sì sarchbo arrestato qu 
non somprometter ll trono. 

Ma a chi gli aditava questi pericoli. Carlo Alberto ri- 
spondeva con orgoglio sabato: «E* una quistiono dii 
‘nora » a fece-la campegna dol 1849 col samplico. grado 
di colounello, 

‘n una quertiona di onore, è vero, non per Carlo Al 
berto, ma per l'Italia intera. 

Garko Alberto depose la corona per non: deporre: la 
spada; abbandonò Îa patria, ehe tanto amava, per lesi 
libero al suo_oredo il cammino, che sondrio al 
trionfo della grande Inapresa 

dolo a quosta oredità dî gloria'e di poricoli, Yittarjo 
pedro 1usi e; como il padro 
a ebbo a fianco: i suoî 


figli. 


Vittorio Emani forte a sereno il 
tracciato dall è ua giorao fa Ron 
pronanciaro lo memorande parole: « L'opeeava esi» can: 
Aicrammo la vila è compiula »: È fu compiuta per vità | 


di Re o di Popolo. 
Valga l'asermpio di tanta vità ‘a mantenere alto it co- 
raggio © la mento e della geusraziono nostra © delle fu 
ture. (Dravo!) 
Noi momenti di sconforto solfesiamoci | all'alterza di 
tanto ardiea è di fanta cotanta, ©, figgendo lo 


alla grando figura del Re valoroso, cho qui. sc 
p come Joi alla più santa dell 
fa potria, emalkudo il sobile or 
faducova all'esilio senza disperar ‘mai dall 


talia. (Llano!) 


La posa della, pietra 


Inuti'o descrivero dettagliatamente questa parte 
dalla cerimonia, perfettamento uguale a tatte 
| quelle, o non poche, dello stesso genero ehi» si 
son succedute ìn questi ultimi tempi di monnmen: 
tomania. 

La sola cosa notevole — come ablismo tesen- | 


giliuia Ja pergamona, © 
della pietra vengono versato alcuno monete d'oro; 
d'argento o di bronzo rocenteme î 


‘nano in fretta sotto il È 
Delfini leggo l'atto notato procadentomente fr 
mato. 


la Jettura del rogito, i S 
lontamento, silutati ‘o a; 
che farevano. ala al loro possaggio — 


dimostrazione tra le So 
rimonia. 


Por i Quinto la gara speciale 
‘sospesa ieri, în occasione. della cerimonia în Cam- 
pidogli 


da thi 
da vis 
po Torlonia — 4. Fucilo da caccia, dono del mi 
nistro della marina — 5. Cronometro d'oro, dono 
dol niziheso De Sgla — 6. Medaglia d'oro dono 
dol municipio di Réfba. 


pitazione provineiale, 
stero, dell'interno. 


rio dello 


generalo Peltou, sples 
5 par l' ottizio contagn» della trappo. 


numento a Collo Rid.i 
Agronomò toscatio, opara giustamente amumirata del 
grande nostro artista pre 


cessare di parlare, il senatore 


con viso catusiasmo, 


leanizzato a È 


nato =" a pioggia cho 3oofiincatea calera pro 
pri» quando i Sovrani o lo ‘autorità si son? mossi 
dal palco par.recarsi al luogo doro è preparato 
lo scavo o la pietra da calarsi in css. 


Ma nonostanto 


qua, tutto lo oporaz 


svolgono con la massima lentezza. 


Tatte Ja musiche su 
Dettro un tubo di 


ano la marcia realo. 


în un cavo rettangolare 


oniate. 
Il cavo vien chiuso di un tassollo, puro 


cettangolare, o il Ro con una cazzuola l'argonto 
versa sopra lo connessure la c 

due operai 
grando pietra, su cui è 
Berto, Roma, 4 marzo 1598, 
fossa, 


cha gli porgono 
Î una cooperativa muraria, Quindi la 
tto: al Re Carlo At 

mo es 


Dopo ciò, mentre Ia pioggia si fa sem 


peo più 
indistento © più fitta, î Sovrani e lo autorità ritor 


diglione, dove il. c 


Continna a piovere; nondimano appona terminata 
sampre a piedi e 

dagli invitnti — 
pno tornati 


è improvvisata nna 
intervenuto ‘alla co- 


GI applausi e le grida di eorira hanno conti- 


wuato insistonti fiu vorso lo 4 0 mezza, ma i So- 
‘wfimi non si spno affacciati, 


Il servizio ni P. S. era affidato agli ispottori Al 


Niita Bronner e Rinaldi. 


ci 
Duo notiziolo, afferrato durante Ja cerimonia. 


Re ha avuto parolo di elogio all'indi izzo del comm. 
Sori 
tizio: di pubblica sicurezza. 


i pel molo con cui proéadetto ieri Il ser: 


Un alto dignitario dello Stats assicurava di sa- 


‘pere: con certezza che ‘il. presidento dol Consiglio 
Son pensa afhito a chiudero la sessione. parla 
mentare, 


—e 
La gara del Tiro a segno 

Stamani allo 7 è etata ripresa al Poligono di 

Tiro a segno, 


Graudissimo fu il concorso di tiratori e di 


pubblico. 


La gara verrà chiusa domattina 6 domani allo 


4 pom. avrà Inogo la premiazione, V'interverranno 
i Sovrani, 


I premi. della gara sono stati così elencati: 
1, Orologio d' oro, dono del Re — 2. Servirio 
dono del ininistro guardasigilli —S. Sacca 
jo con necessario in avorio dono del pria- 


I. elenco generale, del premi assegnati, verrà 


pubblicato a merogiorno di domani, al csiopo di 


ll banchetto ai Sindaci 
Domani al tocco il Presidento del Consiglio on. 


marchese Di Rudinì, offrirà una colazione all'Hotel 
di tom: 

poluoghi di provincia ‘e circondario che sono inter 
veni olo feto pre lo Giaiuio [ulecreanio pere 


sindaci ed assessori dei Comuni ca- 


daco © Ja Giunta Municipale di Roma, la de- 
i dirottori generali del Mini- 


La Congregazione di carità 
La Congregnzione di carità ha consegnato, ‘per 


cditto del ministro dell'interno, al prafotto di Ioma, 
comm, Do Seta, 
miche da cent, 10 


10,000 boni dello cuc 
gnino. 
Pisi sono distribuiti. dalla questara © dallo sc 


doni di P. 8, 


DES ATO 
IN PROVINCIA 


A Firenza 

4, — (XX). 19 fostà pal ciaquantena- 
tuto è riusalia nemni dels! 

“Alla mattina, la rivista allo Cascinoy - passata. dal 

ida psr concorso, di; popolo 


FIRENZI 


io. Emanaela. furono 


‘Al monumento di Vitt 


‘pote esron4 dal simiaco © dalla Giunta 0 da vario 
Associazioni. 


la inaugnrazione del mo- 


Îi clou della giornatà 
T° jasigno economista ‘a 


Raffaello, Romane 
noti la famiglia. Ridotti, 


Assistavano tutti i compi 


eccetto il deputato Carlo Ridoll tratteu:to a Roma 
Tavori parl: mentar 
Pros spplaulitissimi ‘discorsi il car, Ce- 


mozione, do 
ambray - Dig 
Piero Torrigiani, 

a evangelien parlò il signir Lodovico 


concenti 


la tombol: 


Molto con 
La sera 
sno iltuminati. 


A Livorno 


i) La grande ri- 
qui solennizaata 


NO, 5, ora 11 
va patriottica di 


utina, furono passate in rivista, in 
aotelo, presidio. 

i rassegna, accompagaato, dasii 
mati del Comuna. di 
Associazione liber: 


ica, in numeroso 


SALLE qarensidoni ssi 
rt RI rg roger 
rete ene 
di aloune Associazioni, delle scuola, Sa 


brillanto Stato maggiore, ha passato ‘in ri 
truppa della guarnizion 

poscia al loro siilara davanti 
Quale erano lo Principesse re 


concerto della banda rauni 
doi reggimenti. 


guetti do M 
into al Teatro « Vittorio Emanuel 


postino 
tato solena 
Tati dimostrazioni: son 
alle 

sl deputato De Andres presso ll monumento a Ga- 
ribaldi, ? 


rati dicendo cha lo Siat 
parte che garantisco 
spessissimo ia quella 


taltizzo di protesta ia ul si di 
novlno il proposito parricida di mautenere serva ln 
Chiesa. hi î 


dopo dol quala il Principa,aspresse la sua soddi 
zione al generale, Malnena 


vata la gara di tiro a segno, cho continuerd 
L'istanza i 

forsera, grand 
viva della giorn 


I Princi 
mati, al suono dell'Iuno Reale. 
A Corte vi era stato, prima, pranzo di gala. 


TRIESTE, & — 
logrammi 


«Nel giorno gi 
franchigie, vaticinio e scudo della libertà della. na: 


zione di pane si 
monaménti di 
Garibaldi; ed è stata 
forenzn al teatro Varohi 
Casini. 


guai, giacthe ieri {a baud 
FA gemmenorni pi 

Ad Ascoli PIC: 
i militari la congedo, che, coll 
portare corone sl monumento a Vittorio Emanueto 
5 alla Lipido a Garibal 


mento italiano, seuato 
sagliari del Po del ‘48, a il comm. Trotti, che fu 
ostaggio dell'Austria. 


« Aurora 


per inviso del Circolo 


dello autorità è di moltissi 


ha commemorato lo Statuto con un api 
discorso. 


Sato pe. be 
Fintolo 6 del suo cinquasiesim 
30 illa, e cioè fl deci 


Suoli del 1848/e 185 


‘Coo 


A Torino 
TORINO, 5.-— IDaca di Genova, seguflo da un 


A Pavim Teec deputato Antonio Pellegti 


a la 
lo assistendo 
a reale, snella 


lone in piazza Cas 


A: R. il Duca d'Aosta ha slato in tosta al- 


Alfe ore 15 vi fuTa piazza Castello unggranle 


palo 0 delle quatti® tante 


Per iniziativa della Società Anello, il prof. Co- 
is feeo In 6ommemorazione dello Sta- 


A Milano 
ore 3 pomer; — Malgrado il: tempo 
ralo i tentativi di dimostrazioni da 
ti 0 dei repubblicani fa coi 
vente il cinquantenario. dello 

tottaro in 


MILANO, 5, 


ma dai s>cialia 


Nel Comizio parl) misuratamenta il deputato Ta- 
n fan mai viola 

deli 

o garantisso i di 


tori, Poichè. volò qualelo 
resti. Ma gli arrestati 


I elerieali si sono limitati a mandare al Papa un 
ice che i nomici. rin- 


Afollatissima riuscì la conferenza che il senatore 


Negri tonno iersera nel leto della Scale. Fa molo 


Nel giorno l'Associ 


ione monarchiea degli stuenti 


appose una lapide commemorativa dello Statuto nella 
via omonima. 


A Napoli 
NAPOLI, 3. — (Heltzzon — Una giorni splen 
a favori la riviia dello troppo, poscato a Ss As Ro 
Principe di Napo a ia pisa 


ista fu brillantissima; m 


Alla « Costituzionala », Îl harone Nisco foca una 


applaudita confarenza sullo Statuto e la storia del 
Risorgi 


vent, 
AI Poligouo del Bagnoli fa splendidamenta janu- 

0 
ie alla gara d'onore. 
‘animazione non meo 


ui. iatervenendo il | 


Al San Carlo gran gala, con Aida o Excelstor. 
È vi amsisievano, © firono viramento  acela- 


Il saluto difTrieste 


turof ri 


« Presidento Camera deputati — Roma 


« Nel fortunato cinquantesimo anniversario della 


« Presidente della Cs Jopatati — Roma 


» dello inviolate 


‘deputati di Triesto li alti de 


Jena. nella sala monumentale del municipio, 


A 
gremita dalle autorità e dalle rappreseutanze citta- 
dino, fu sc*prrta una tavola in bronzo in ricordo dol 
cinquantena 


A Montevavent fu fitta tina larga distri 
vvafi; sono state rei 
Vittorio Emanuele, di 


‘Ad etnia, qu lla citta il 


sz) mimicipale. 
fa funagurata la Società fra 
Basiliera, si recò a 


A Ferrara, una applaulitissima commamora- 


ziono vonna fatta nel teatro dal comm: Gatti-Casgzza, 
uno dei Mille, in conspetto di un imponeato ui 
torio. 


figure: del. Risorgi 
a dei be 


Vi assistettero lo venara: 
Mosti, comanda 


A Teramo loi. Costtnfini prononziò 


dito discorso, Gli stulenti a le associazior 
deposero — rmudi una lapide murata per l'occasione | 0 


sal pi 


\nzzo prefettizio — spleudido corone. 

A'Parman i socialisti si. radunarono nel salone 
dove pariò l'on. Beranini. 

parlò il depatato  Marioti 

a di risparmio erogò 22 mila 


A Pesaro 


A Padova la Cas 


Aire în leneficenza. 


Ad Ancona, il teatro delle Mise, gremito, pro- 


nuaziò uno smagliante diseorso, l'arrecato Arturo 
Vecchini. 


A Reno 


alla presenza 
tati, il prof, Scito 
itasimo 


sen, la locale Cassa di risparmio, con no- 
ì giornali, rase noto di aver stan 
venza, sel giorno ricorrente dello 
anniversario, lire 

po degli utili. 
iativa del Comitato dello As 


A Modena per in 


ti cittaline è del shuaicipio s'inasgurò alle 
sulla fascista dei palazzo Reale la lapide ri- 
ne la pariocipazione di Modena mi gloriosi 


orso enorme, Parlarono il presidente Calori 


capo del Comizio dej veterani e Tosi Bellucci pel 
Pl'sochalisi. in picorlo Erdpo; tentarono * una di 
immedisiamesto sciolta. La Maso 


arresti di socialisti 


i seguenti tes 


nova,tenne nella Palestra comunala gremita di pate 

Blio una privata conerenza essendo stata, profit 
[a pubblica sullo Stateto È 

fica dello libertà stataanin eee co0o na forte rie 


Fa applauditsimo. Paro ri n 
Caldara’ ta Mil: Toga eri Rsa 


‘Ad Aquata gli studenti improvvisaroto una dî 
sitiziono patriota cho rodi verno di dato 
ahoriira, con disor 

Furono praticati parsschi arresti. 

A Botozna nella sala dol Lics) Rosini cn: 
menorò a beneficio del'a_Poliazabulonza Felsinaay To 
Statuto il colloga in giomalismo ave. Emsto Vitta, 
redattoro delli Gassalta dell'Evula. Pubblico datto 
ed applawi al braro oratore» 

A'Genova va grande ricevimento ha avuto Inogg' 
glia Prefettura coll'intervonto dell autorità, not4ME 
ii, consoli esteri è signore. 

‘A mezzogiorno, al Ealvzzo Bitnoo, è stata inatigne 
rata l'esposizione di bella art. 

È giaquantenasio dillo Stat è 
stegriatò con elargizioni di. poveri, riviste. militariy 
disc rrsi patriottici. ©. luminario a Venezia, Cosenza, 
Sora, Orta, Velletri, Viterbo, Porto Maurizio, Tre: 
sata. Benerento, Spoleto, Solarolo, Maddaloni, Pon 
talora, Castollazimaro, Giulianova, Valentino, Are: 

ina di Castello, Adria, Macsc 
Nressin 
Galliano nl Lazio, Zagaroley 
Savona, Vaddaioma, Cagliari, Fronte” 
V\b, Cosena, Taranto, Piancastignaio, Grottimare, 
Civitavocchia,, Spezia, Siracusa, Udinoy sec. 
= 


ALL'ESTERO 
Un discorso del Tornielli 
3, ore 11,50 ant. — (Zacopo) — 
L'ambasciatoro d’Italia, conto Tonelli, diede 
iersora, in occasiono. del - cinquanteriaito, della 
Statuto, un banchetto, 

Vi assistottero i sigtioit rezza "o Magsamo, 
i dot'ori Colpa © Aulonefti ‘i principali corrie 
spondonti dei giornali italiani, Dello Sedio, Ru 
binî, Chillini e Castagnola; “tutto il personale 
dell'ambasciata © della cancelleria; 

L'addobbamento della tavola era. elogantis: 
simo. AI levaro dello menso, l'ambasciatore 
pronunciò un discorso veramento patriottico; 

Egli ricordò il momento in cui assistetto allu 
promulgaziono della Costituzione, dicendo es- 
8° vanto dell'Italia l'aver serbato fadeltà allo 
Statuto ed alla dinastia che lo incammò. 

TI conto Tornielli era molto commosso nel 
pronunciaro il sno brevo 0 penotranto discarsò. 
Giudizi ela stampa inglese 

LONDRA, ‘5, ore 11,50 antime — (Ziwnit,) 
Tutti i giornali pubblicano lunghî resogonti 
dollo foste con cuì ieri l'Ital'a celebrò. il. cit» 
quantesimo anniversario dello Statato, 

Dico il Daily Nesrs che l'Italia piiò andra 
a ragione orgogliosa dell’opera da ‘esa com: 
piuta in questi cinquant'anni, Forso ella volla 
tropno, sforzandosi di elevarsi subito nel prima 
rango delle potenza europeo; donde le se dif: 
ficoltà economiche e finanziarie, E' fuori dub- 
bio però che ossa ragginnso lo scopo profissosî, 

Lo Standard dice che il contrasto procisato 
da Ro Umberto, nel discorso pronunciato in 
Campidoglio fra « l'Italia Romana o la Rema 
ilaliana », sinttizza mirabilmente il carattero 
ci destini dolla nuova storia italiana. 


stato inoltra ta 


LONDRA, 3. — Par festeggiare il 50,0 nonitoraa- 
rio dello Stituto italiano, il conte Bosdari,, sagrato 
rio dell'ambasciata italiana, farà domenica seg, 
nella gran sala intornazionale del Caffo Monico, una 
conforenza pubblica sul tema « Lo Statuto @ cite 
quant'anni ili storia italiana. » 

Vi sono invitati gli Istituti © lo Associa: 
colouia italiana, i quali vi sì recherauno c 
tiva bandiera. 

La colonia italiana ha raccolto per. sottoscrizione 
la somma occorrente per far dono alla città. di To- 
rino di unn bamliora il'onore. 

La Società. italiana di hepaicenza ba rivaruto molle 
elafgiioni da disgrimirsi ia occasione del cingiante» 

sario dello Stato. 


x n° aimendsa 
a colonia itallama, nlla ‘qual ri- 
discorso, commemorando il graa- 


0, ha lnogo, un banchetto, 
rappresentano dal se- 


al quale il conte NI 
stanchi, che farà un 


il'ambaso 


GINEVRA, di tà colonia i 
to l'invio al IL. goterno del segi 
‘I sowoscriti, cittadini italiani. esprimono, in 


tesiino auvivorsario dello Stt- 
sità d'ali, È loro sentiment 

tile dovozione alla madre patri 
eranire, nella sua giore, è 
a sulla pacs, merci la 


nefla sua 
concordia 

Seguono numerosi 

BERLINO, 4. — L'ambasciata italiana. è imban. 
dierata e riccamonto pacosata, L'ambasciatore, ge 
nerale Laoza, ba ricevuto a mezzodi una rappresen 
tauza della colonia italiana avente alla testa ‘il cop- 
solo generale Keibal. che gli presentò falicitazioni? bi 


| Go-atdono del giubileo dello Siatato. 


‘Stasera nll'Ulotst Arnim la colouia italiana si ra- 
duna a banchetto, 

V'interverrà l'ambasciatore, peneralo Lanza, gs: 
perale Lanza, con tutto il personale dell'ambasciata. 


LISRONA, 5. — La colonia italiana ha festeggiato 
forsara c presieduto dal maluistro 
nnaz, ennio della promulgazione 

dello Statu o Alberto, 
BUDAPÎ alla Camera 
dei dep licitazioni ag 
Parlamento it bileo dello 


alla inqs 


Mi camelie rosse. Si ese- | cha la Camera iscriva. all'ordine del giorno. la.sua 
| proposi 


DOTT. ADLER Dantista Amaricano, Îl4, p. p. via Nazionala, Denti e Dantiera sanza grappa, nè molla nè palato artiliciala. Cura ed orificaziona In3313151I1 al danti più dolorosi. - 


[ea 
2: ppo? | — 0h! morde anche un pochino. Ma mi fa pia- 8 fortezza dolla ragione ereditata dal padre, Sei felico ? mondo, ani miei! 
Rn NEED dinicntra cha prospera: i PS" | GA il mento da uomo af gli occhi 0 lo tabbra , folico, flicissimo; più felice di' quanto jo lo | | Poi scherzò sul nuoro esplodente d'una forza. così 
Sc aa Allora l'avola, la seria, la silem pti la bontà clo teneva dalla madre, non v'era mai stato; felico di amarti come ti mo, felice di | terribile, cho ogli avava indovinato e di cui la sco; 
Ì con la face d sun’ antitesi; l’insiome della fisionomia si era | sentire che sono lo da te c nessan altro po- | metteva capo-oggi a quell'applicazione, - mr 
ho pesato qu fuso finalmente in un’ armonia piena di letizia, d'una | trebbe amarmi. — E diro, Guglioln i vostri misteri da invenì 
di altri cento gra ‘ste veduto c ità baldanzosa: Le sue due primo esperienze fa I lorò cuori si univano in quell'andento amor fra- | toro mi avevano fatto nascere l'idea cho ni tacesta la 
Romanzo di EMILIO ZOLA gnorino melt quella tenerezza dolente che disperava di non poter | terno, il più assoluto, il più ereico ehe possa imede- | formola di quella polvore por far sulturo ‘inaria 
x no a mo, Quando | Tr appagamonto, erano state in Ini dello | simaro im nono in un altro. E si abbracciarono, men- | Parigi! x gessi 
Tradus. italiana di G. PALMA - Prope, lett. della Tlbana anni gli insegnerò io l'alfabeto, © quando | crisi dello spirito materno; o la terza esperienza a- | tro Maria così i sana, così loalo, lì guar. Gaglielmo si fsce sorio, Ed, um po"pallido, ‘confessò 
— a no avrà quindici, so vorr, gli insegnerò como si di- | vera messo capo alla filiilà so'o porchè egli avera ‘| dara, col tan! sortite; oi prob |M FOTO Sea IA 
nella tenere; liranto, alle preso colla ragione, | ver omini... Non è mmaso? Non è vero, Ai appagato nella donna, nella creatura, nella vita Ja- n — Ne ho avuti gol 
QueNa tenerezza doliranto, alle preso colla ragione, | venta n n è vero, Tommaso? Non è ver bp na, seo ato penale pr Da e | 


quell'affettuosità che sanguinava delle assurdità della 


tonio, e tu Francesco ? 


boriosa e fi 


a, l'ardente 


d' amore che lo strag: 


lo aveva 


a politara fatta al 


so in moto, Era un 


nalment 


voiero in quello parolo cho uno scherzo, sebbene avesso 


grotta mirac Dià tardi anche dall'orzo- | I tro figli alzarono la testa, sorridendo ed appro } geva, resta mpo ligio al predominio della N 

pisa dadueità del Vaticano, era finalmente appacata | vando cen tm cenno, genti delle lezioni d'eroismo avute diro ribrava così sienra | prodigio di leggerezza e di forza, il sno peso essendo | sentito un brivido passargli pello pelle... 
dagli amori di ma rito o di padre, dalla serenità del. | dall'arola o non n do in dubbio apparentemente un nulla rispetto all'energia che sviluppara, e fanzio- — Ebbene! amico mio, aveto fatto meglio di donne 
l’tomo che fida nel lavoro, docile alla giusta leggo della | che ella vivesse ancora vent'anni por dar quel ndo con regolarità perfetta, senza attriti © senza | all'umanità questa merariglia, il cho non dov esservi 
vita. E così egli era giunto alla verità assoluta, arora piccolo Giovanni | cattivo odore. — tornato facile, nè scerro di pericoli. Fceo dimquo una 
sciolto il quesito della felicità. Ì era rimasto davanti a Maria, nell'estasi del | renza odi suoi desi E titta la famiglia, incantata, lo circondara quando | polvere che, destinata a sac inare la gente, no ac- 
Frattanto Hache e Teofilo Morin si erano congedati | loro amore, quando senti dietro di lui Guglielmo che pace averli riconciliati e soddisfatti entrambi, x visita capitò a proposito, il sapiente od affettuoso | eroscerà inveco il benessere. La coso finiscono sempre 

> con lo solite strette di mano, promettendo di venir a' | gli poneva lo mani salle spalle. Si volse e lo vide | comploto, normale e potente come la quercia | PB rtheroy che Gogliclmo aspettava avendolo pregato | bene, non mi stanco mai di rifeterlo. 

far due chiacchiere nella serata, plucidi apostoli, sicuri | raggiante anche lui, beato di vederli così felici. E que. | a cho cresco la libertà © di coi i rami si sten- | per l'appunto di venir a vedere il motore in funzione. | _ Allora, di fronte a quella bonarietà da uomo supo- 

del lontano avvenire. | sto raddoppiò la sua gioia, dandogli la certezza che il dono all'infinito, dominando la foresta! | Subito, l'iMustre chimico manifestò la sua ammirazione riore ed indulgente, Guglielmo si commosse. a 
| Rai teneramento Cn | e quando ebbe ato il meccanisnio, o specialmente | Era vero; quello che dovera distraggere servira al 


E siccomo Giovanni strillava più 
prese fra le braccia, e sì slacciò il vi 
Jato, 


ancora più grosso da ieri. 

Rideva, 6 Pietro si avvicinò, ridendo‘ anche 
abbra ciarlo, 

Poi bi 
insincibile nel vedere qu 


driundolo della voluttà della vita, 
x 


— Ma ti mangia, disso allegramente, Come tira! 


forte, Maria 


. Goards un po‘, Pietro: mi pare che sia diventato 


iò la madre, preso da in senso di emoziono | 
)l'esserino così roseo e vorace | 
su que] seno di denna, così bello, gonfio di latte. Una | 
dolce fragranza di fecondità benedetta no spirava, ineb- 


nella cas 
olute 


lo fratello era guarito e € 
e la speranza regi 
Ah! fratellino — di 
ti ricordi il tempo in cui jo ti dice 


soltanto del conflitto del tuo cuore con la tua ra- 

| gione o che avresti ricuperata la tranquillità il giorno | la vecchia Sofia cast 
lui, per | in cui avresti intesa la vita © l'amore? Dovevi ricon- | nell'ombra dello sta 

ciliaro sn te il padro e la madro nostra, di cui il dis- | dilettosa e ci aspettino, 
| sidio, il malinteso doloroso si perpetuava al di là della | casina desorta! dla s0 

fomba: oggi la cosa è fatta: essi dormono in paco | e Maria 
Ì inte nell' esser tuo alla pace. 

Quelle parlo agitarono Pietro di emoziono ineffa- | tarl 
Una luce di gioia gli irradiò il volto sereno ormai e 


operosa la saluti 


Gugliel 


così energico. Tra la fronte in forma di torre, l'ino 


compiuto così 


dolcomente — | 
che tu soffrivi 


sono cost tranquille o 
fanzia. 


con gli occhi nei suoi: 


prosegui 
glielmo - un'opera bella e buona 
pei cari genitori, di coi le ombre rio 
nella casina della nostra în- 
Penso spesso a quella casina di 
disco per n 
io, i morti diletti riposino in quiete 
Che paco per loro în quella 
ho voluto per © 
manesto qui, bramoso di vedermi attorno della 
gente felico, bisognerà che il tuo Giovanni vada ad abi 
un giorno, quella casa per darle una nuova gioventù. 
Pietro aveva preso anche Iui le mani del fratello. E 


, per me e | 
e rinnite 


lr, che 
e mi figuro che | di quell 


mana © soci 


pismo che tu 


quando ebbe compreso l’ applicazione dell’ 
secondo una dello ideo che preconiziara da tanto 
tempo, felicità Guglielmo e Tommaso éon entusiasmo. 
— È una meraviglia che aveto croata e l'impiego 
forza sarà d'una incalcolabile ‘importanza u- 
Sì, sì! 
motor elettrico, quest'è il motore ideale, la trazione 
canica per tutti i veicoli, la navigazione aerea di- 
ventata: possibile, i 
definitivamento risolto. E che passo da gigante, che 
progresso improvriso, le distanze ancor più ravvicinate, 
, gli nomini che fraternizzano finale 
+ mentet.. Un gran benefizio, un bel dono che fato al 


tutto lo vio apert 


plodento 


Fintanto che non si trovi il 


problema della forza a domicil 


progres 
lavoro, civiltà. Eg 
congegno di tattagli 
ultima scoperta, il sollievo dato alla fatica umana, 
il lavoro ridotto allo sforzo neo 

Vodeva in quel fatto un po' più di giustizia, tutta 
Ingiustizia che avera potuto promuovere per conto sno. 

È quando, volgendosi, scorgora dalla vetrata la be- 
silica del Sncro-Cnoro, non comprendota più Îl contagio 
di demenza da cui ora stato invaso pet un attimo, so- 
gnandone la distrazione stolta e rana, 


il valcano addomesticato diventava pace 


li aveva persino abbandonato il suo 
e di vittoria, appagandosi di que- 


rio 0 sufficiente, 


Mì presiiente del Consiglio, barone di Banffy, gli 
ha risposto che l'odierna giornata segna certamente 
an nivoniento importantissimo per l'Italia ; ma che 
non sarebho conforme alle abitudiui del Parlamento 
diogberese di felicitaro in quest'occasione il Parla- 
‘mento italiano, Egli ha quindi rilevato, co calde 


ole, l'amicizia esistenta fra l'alta e l'Austrin- 
Boghoria e Je simpatio che uniscono le due mouar- 
ricordano che l'italia ba un posto importante 


nellatriplice all canza: pronunziandosi — nella con- 
elusione — contro Ja domanda d'iserivere la propo- 
ata Kossuth all'ordine del giorno. 

Dopo una replica di Kossuth, la maggioranza délla 
Camera si'è pronunziata in favore delle dichiar_zioni 
del barone di Tani 
MARSIGLIA, 5, — La cotonia italiana si è ri 
ia, dersera, n banébetto. per festeggiaro il 50» 2n- 
niverario dello Statuto. 

"Vennero fatti briudisi a Re Ugiberto, 
d'all’Ralia el di buoni rapporti ira 


alla Pransia 
due paesi. 


id italiana di Vienna, 
sAyres, i con 


IA Rambo 
donati Eno e 10 Soa italiane di‘ Patrasso, 
Lione ed Aleppo, la colonia isaliaua di Tripoli, la 
XL legazione 6 a colonia di Stoccolma, là R. agenzia 
a la colonia di Soda, Ja R. ageuzia, Ja olona lo 
scuole del, Cairo, } TER. ogusoli le colonie di Odessa, 
Calcutta, Hordedur, Amburgo, «Fiume el Algeri, 
îl R. consolato, la colonia, le scuole di Corti, la 
Società italiana di Losanna, la: R. Legazione a 
abona, la R. Agenzia © la Colonia italiana di Tu 
sisi, ii R. Consolato e la Colonia di Bonn # la Co 
Jonia italiana di Fiume inviarono dispacei al Mini- 
stero degii esteri. 


zione è tranquillissima. La scossa 3 stata avvertita 
pure nei paesi circonvicini. 

DUCA, 5, ore 9,15 pom. — (Meati), Terì sera 
fu avvertita una scossa di terremoto, pare: sussul 
to 


Dallo campague popolatissime mi giungono neti- 
zio che la scossa fu sensibilissima. Recatomi all'Os- 
servatorio del nostro ospolale, constatai che gli ap- 
parati sismici dettero un lievo segno di movimento 
sussultorio. 

Nessana disgrazia è sognalatà. La 'scossa è av: 

come registrano gli strumenti sismoscopici, 
10,4 preciso... sa 
COLA, 5; oro 10,25 ant. — (JL) Torsera 
alle_ore 10,15, si è udita una forte scossa di ter- 
remoto ondulatoria, durata cicea tro secondi. Pro- 
dusse poco panico. Nessun danno. 

VERONA, 4, — Alle ore 10,10, a bievissimo 
intervallo, sono stato avvertito due scosso di terre 
moto, una loggera e un'altra sensibilissima, della 
durata di parocchi second 

REGGIO EMILIA, 4 — Questa notte allo ore 
22 e 10 minuti si sentirono due scosso di terre- 


Corriere giudiziario 


—_—__———————_—___—m 
Elezioni politiche 


Nol primo collegio di Livorno 

LIVORNO, 5, ore 5 pom, — (e/4) Le previsi 
per la elezione di domani, sono le stesso che vi fe 
Tote con la mia prima lettera sullo stato delle cose 
fo questo primo collegio palitico, 

Pilade Del Buono viuceri con una votazione che 
potrà diri pebisitria. a 6 

‘socialisti proseguono. a raccomandare con grande 
vivacità il loro candidato Amilcare | Cipriemio in 
molte riunioni e in numerosissimi manifesti, di ogui 
formato. 

lersera.avevabo indetta în piazza del Luogo Pio 
una conferenza pubblica; ma l'autorità la proibl. 

Ore 6 pom. 

‘Stanokta è arrivato qui Cipriani, accolto dal C 
anitato per ln sua candidatora e da_ numerosi com- 
Pagni, Jaitati a riceverlo 500 manifesto also 

È: me tre militi della Società 

in considerazione delle condi- 
zioni di salute di Cipriani, che sta però bene, Scese 
all'Hotel Campari 


cero una dimostrazione con grida 
Sono stati arrestati per 
certi Giachetti @ Fariilli. 


Nel Collegio d'Altamura 

AUPAMURA, 2. — (Idem) Ieri l'altro si, rit- 
nirono in questo Comune, capoluogo del Collegio 
circa un centinaio di elettori, in massima parte 
della vicina Gravina, per procsdere alla proclama» 
zione ufficiale del candidato Calderoni. 

Presiedeva l'on. senatoro Melodia il 
prire la discussione cominciò dal giustificare la n 
Sessità di votare il nome del Calderoni, per contrap 
porlo a quello dell'ave. Pascale suo ‘intimo amico 
Personale, e persona degna sotto ogni riguardo di 
Fappresentarei alla Camera, ovo il suo nome non 
auorasso approvazione. di un programma: di governo 
che egli nou poteva non ripro' va 

'Sorsero quindi a parlare i siguori cavalieri Da- 
longo ei Abruzzese, che a nome della cittadinauza 
gravineso riugraziarono fl senatore Melodia dell'ap- 
Poggio dato al loro conterraneo. 

‘Ottanta in ultimo la parola il signor Nicola De 
Noro, il quale avera pariecipato all'adunauza come 
rappresentante degli elettori di Grumo Appula, co- 
miticiò dal protestare la sua stima ed. il dovato ri- 
guardo alla porsona del cav. Calderoni ed alla intera 
cittadinanza gravinese, e quindi fra la generale stu- 
pefszione, coraggiosamente si fece a sostenero la 
candidatura del Pascalo eoumerandone i m 
sue attitudini alla vita politi 

didatura da lui caldoggiata era’ quella 

oliticamente più rispondente agli 

el paese, e quella cheraccogliora 
Collegi 

imasta 


tali gri 


uale nell" 


iquanto sconcertata 


adunanza © 

‘Avendo il 0 così nobilmente parlato 
in'nome della cittadinanza di Grumo Appula, ap- 
pena sparsasi la produsse ottiuna im 
Pressiche, tanto costituitosi per eo. 
Aienero la caudilatara Pascale, intorpetra 

riconoscenza di molti cittadini inviò i se: 
telegrammi: 
«Sindaco — Grumo, 

« Sa diguitoso, fiero seatimento elettori proclamò 
candidatura Pascale, ogi o vive, geno- 
rose vusiro concistadino Nicola De Noro, corpo elet- 
orale nobilmente entusiasmato dé largo, epontiueo 
assentimento candidatura Pa 

« Pol Comitato: Guerrieri. » 
« Nicola De Nora — Grumo 

«_Apprendo ora seutimenti di virtù civile es 
da Vostra Signoria nella riunione, elettorale Calde- 
ron. In domo del Comitto Pascale presntovi le 
stro simpatie, augurandomi cha l'indipendente Grumo 
2 Ta gelpra Altatura sorelle, sì bacio ela vittoria. 

‘ Guerrieri. » 

A questi dispacei fa risposto con altri telegrammi 
aittallè pieni al noti claims che gati a eo 
nizione del pubblico lo hanno vivamente impressio- 
ato, e fulti credono oramai certo che nella vota- 
zione del giorno 13 la maggioranza dei sulfragi si 
raccoglierà sul nome del Pascale. 

Nol, da sereni ed imparziali spettatori. ci angu 
riamo che qualunque sia l'esito della votazione esso 
mon sia il risultato di lotta di classi o di passioni di 
campanile, ma quello di un sentimento più elevato 
ho s'inspiri agli interessi vitali della patria ed sl 
benessere generale del nostro paese. 


sr I 
Il dramma di una sedotta 
CONFLITTO 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 4.— (Gugliuzzo) Rosina Mannino, 
una bella ragazza diciottenne di Partinico, era stata 
aedotta da tal Girolamo Abbate, che aveva creduto 
comodo di abbandonarla. La Mannino, viste riuscire 
vane tutte lo suo preghiere, travestitasi. con abiti 
maschili e messosi in tasca un revolver, recavasi 
intianzi al caffè dov'era solito fermarsi l'Abate, e, 
appena vistolo, «paravagli contro un colpo ferendolo 
al braccio; l’Ablato fu pronto a cavare anche lni 
la rivoltella e tirano duo colpi contro la sua fori 
trice, che, spaventata, davasi‘alla fuga 


La disgraziata fanciulla. venne arrestata delle 
guardie, Subito venne improvvisata ‘una dimostra. 
zione popolare chiedents. il rilescio della tradita 


ma inutilmente; auguriamoci che quello che non 
danno potuto fe gii agenti della polizia lo fnc 
ciano i magistra 

— A Borgetto cinque malfattori, armati di tutto 


punto, aggredicono una comitiva di viandanti ; s0- 
praggiunti tre carabinieri, i malfattori fuggirono, 
non senza rispondere alle fucilato della forza. I 

rabinieri rimasero lesi; qualcuno dei malandrin 
invece dovette «sero ferito, porehò sulla via, per 


la quale scapparono, lasciarino dello traccia di 
sangue. 


le 
Un grave disastro a Sala Consilina 


SALA CONSILINA, 4 — All ore 9 di sta- 
rane, in Vibonati (Salerno) mentro si distribuiv 
pane i poveri nel palazzo manicipale, improvvisa» 
mente sprofondavasi il pavimento. 

Due donne rimasero morte © circa 30. persone 
gravemente ferite. I carabinieri accorsero tosto per 
il salvataggio, 


EA 
Scosse di terremoto 
{Nostri telegrammi particolari) 


LIVORNO, 5, ore 3,30 pom. — (Ed). E' stata 
qui avvertita ctr allo 10,10, una Leggera cosa 

i terremoto ondulatorio, durata circa cttosecondi, 
E cè chi afferma di avero sentito. un'altra ecossì 
stamani all'una e 43, ma gii strumonts sismici ve. 
gnatarono ev'tanto la prima in senso Nord-Nordest, 
ssi però non hanno una registrazione continua. 
Oggi piove e il cielo è coperto. 

FONTEDERA, 27, ore 5,15 pi — (Pettineltò. 
SStuuiotte, alle”ore 10,10 è stata avvertita una forto 
scossa di (erremoto in senso ondulatorio e sussulto. 


rio; durata tro secondi. Nessun danno, La papola- 


IL PROCESSO DELL'IMMOBILIARE 
(Tribunale pen. di Roma) 

Stamane, dinanzi alla settima sezione del nostro 
tribunale è incominciata la discussione della. causa 
contro il comm. Giuseppa. Giacomelli, erammi 

ratore dolegato dell'Immobiliare. 

Dagli annunzi frequenti che abbiamo dato di questo 
processo, durante la sua istrattoria, i. lettori “sono 
informati di che cosa si tratta, 0 del rosto delle 
specifiche imputazioni fitte al Giacomelli, parleremo 
meglio riferendo l'interrogatorio del Giacomelli, a 
cui il presidente dovrà singolarmente  contestazie. 

In sostanza — a tenora di quanto dica l'accusa 
— la Società Immobiliaro fin dal 1891 si trovava 
in istato dissestato © fer evitare il suo fallimento 
si ricorse ad una serie di espedienti nei quali la 
Camera di Consiglio riscontrò gli estremi ; del 
reato. 

Questi espedienti sarebbero consistiti nel non 
aver mantenuto la circolazione dello obbligazioni 
in corrispondenza dei mutui fatti: nell'aver dato 
dividendi insussistenti: nell'aver mantenuta una 
contabilità disordinata e mendace allo scopo di na: 
scondere lo stato vero della Società. 

L'aceuse — su conforme pacaro de periti fica 
— esclude però qualunque lucto personale in tutto 
quanto il Giacomelli aveva fatto od omes 

II tribunale è presisdato dal cav. Gatti, ‘magi 
strato che gode grande riputazione fra noi. 

Giudici sono gli avv, Galli o Marinucci. Pubblico 
ministero l'avv. Pacces, 

Il Giacomelli, che ottenne la libertà provvisoria 
dopo constatato il suo disinteresse personale nolle 
imputazioni fattegli, è assistito dagli avv. Parenzo, 
Mazza, Fabrizi, illa; Jnchini, Vital 

All'udienza intervengono anche alcuni azionisti 
rappresentati dagli avv. Albano, Monti-Gaseneri e 
Vannutelli, per costituirai parte civile contro gli 


imputati. 
quetatri di obbligazioni 


Vi compaiono pure alcuni 
rappresentati dall'avr. Bondi 

‘avv. Albano ha inoltes chiamati in giudizio, 
come responsabili civili, alcuni fra gli amministra- 
tori dell'immobiliare. 

All'apriesi dell'udienza arr. Albano dichiara di 
Ulo intervento degii amministratori citati 
responsatiti, perchè non intende 
iù oltre contro di. essi l'azione di ri- 
ei danni. 


promuovere 
sarcimento 

Così l'aula che è affollati: 
gran numero di avvocati che erano venuti ® Tap- 


sì sfolla di un 


tare È responsabili tivili. 

Il presidente Gatti dà quindi subito Ia parola 
all'avv. Alfredo Fabrizi il quale a nome della difesa 
del Giacomelli ha dichiarato cho intendo di op- 
porsi alla costituzione di parte civile, sia degli a- 
zionisti, sin degli obbligatari. 

I Fabrizi, in un discorso durato circa 
n ampiamento quest 
l'aziono di rosponsabilità. contro‘ gli ammini. 
stratori è di natura sua sociale, ciò che vuol dire 
che può essere intentata dall'assemblea. generale, 
quando la Società è in vita, per mezzo dei sindaci, 
è dal curatoro quando è in stato di falljnonto, 

La dimostrazione di questa tesi è lunga 0 mi 
muta e confortata con molti autori di ' diritto com- 
merciale o di decisioni di Corti d'appello e di Cas- 
surione. 

L'avv. Fabrizi sostiene ancora che questi azione 
resta sempre sociale, anche quando viene intentata 
per fatti Relittuos. 

Termine suo discorso leggendo una citazione 
fatta dal curatoro contro gli amministentori. per il 
risarcimento di danni. 

E' chiaro, quindi, che non essendo coricepibii 
gua azioni di responsabilità, desi l'odierna azione 
dei soci o degli obbligatari cespingersi, 

Questo in sunto il “contento del discorso del- 
‘avv. Fabrizi. 
L'avv. Monti Guarnieri combatte le conclusioni 


due 


Egli sostieno che ammosso puro elia il diritto di 
costituzione di P, C. appartenga all'assemblea go- 
noralo dei soci, nel caso odierno devo prescin- 
dersi da questa considerazione trattandosi di di- 
ritto a costituzione che pervieno ex delictu. 

L'avtio mandati directa rigusrda l'opera degli 
amministratori nell'ambito det terinini fissati dall 
leggi, non quella cho può provenire În seguito à 
reati commessi dagli amministratori medesimi. Con- 
forta questa sua tesi con l'opipiono del Vidari o 
con la giarisprudenza di vario Corti, specie di quella 
di Geoova è della Cassazione di Torino, 

Sostiene che avvenuto il fallimento della So 
cietà la tesì da esso sostenuta acquista maggior 
fnvore: qualsiasi ragione-di mandato è cessata con 
la morto giaridica della Società. 
jeno inoître che poraneamente all'a- 
ziono del curatore può esservena una parallela do 
gli azionisti — rilevando del resto essor l'azione 
degli azionisti basata sa dati di fatto diversi da 
quella del curatore. 


Dimostra l'applicabilità al caso odierno del vec. 
chio Codice anzichè del nuovo e eonelude doman: 
dando il rigetto della eccerione sollevata dalla di 

a dell'imputato. 


po cinque minuti di sospensione dell'udienza 
ha la parola l'avv. Bondi il quale, nell’interesso del 
1u» cliento Polidori, dimostra clio lo argomenta: 
zioni dell'avv. Fabrizi non possono riferirsi al suo 


rappresentato, che si trova in una condizioni 

ti ‘essendo un portatore di obbligazio: 
è non ua azionista. Richiama l’attenzione del tri- 
dunalo sulla differenza che v'è tra questo due qua- 
lità dî creditori. 

Dopo di lui, l'avr. G. Albano riase 
mente la questione di diritto: ammette che Ì 
sociale la società è In vita, ma nega che sia 
tale quando è fallita. Si forma sulla interpretazione 


e sulla origine dell'art. 152 dol Codico di commer 
cio, sostenendo che non può essere applicato în questo 
caso, il quale dovrebbe essere regolato con la leggo 
del 1805. Crede ad ogni modo che mai l'azione 


sarebbo sociale per delitti, perchò vi prorvedo il 
Codice di procedura penale.  Riferendosi. alla dot 
trina, che trova confermata oltre cho dal Vidari 
dal Bolaffo, illustra la sua tesi che ogui socio h 
il diritto di intervsuire nel giudizio. 

Riguardo al valoro della giurispradenza addotta 
dal difensore di Giacomelli, avv. Fabrizi, trova che que 
sta riguarda la costituzione degli azionisti come parte 
in causa civile, non in caasa -ponale. E riassumo 
l'incidente discusso così: Non è coatro l'istitutoffallito, 
ma contro il Giacomelli amministratore, accusato 
dello irregolarità, che si chiedo l'ammissione alla 

stituzione di parte civile. 

v. Vannutelli accogile tutto 10 conelusioni 
doll'avv. Albano, ed insiste, in momo degli azionisti 


che rappresenta, perchò sia risoluta affermativa 
mente la questione ed il tribunale dica finalmento 


li paréla decisiva nel dubbio formatosi circa lin 
terpetazone del Qanuo, nol caso spcilio. 

Îì P. M. avv. Paccas, promesso che prende la 
parola solo perchè la leggo glielo impone, essendo 
A lui indifferente che vi sia 0 no parto civile, con- 
cltido che l'art, 7 del Codice di P. P. dà la norma 
imprescindibile e risolotiva cho vieta, quando sia 
iniziata un'azione civile dinanzi al tribunale civile, 
di innestare una nuova parto civile în processo pe- 
nale per ripetero gli stessi danni. Questo dice per 

detentori di obbligazioni; quanto agli azionisti 
siccome per elsero ammessi & costituirsi parto ci 
vile, bisogna aver subito un danno, e siccome essi 
in fanto ne lanno risentito uno in quanto la so 
è fallita, bisogna ricercare le cause del falli 
mento, Causa principale l'esorbitamento degli am- 
ministratori vel mandate, Ed allora non si tratta 
più di un'azione che il socio individualmente può 
esperimentaro contro il mandatario, ma di un'azione 
che dove eaporimentare tutta l'assemblea degli 
zionisti. 

Tutte lo operazioni del Giacomelli discusse qui 
in sode penale, sono per effetto del suo mandato, 
quindi mon pad sorgere uu'azione a vantaggio dol 
socio. 

Non croda cho gli azionisti possano costituirsi 

rte civile in'‘giudizio, tanto più che lo sentenza 
Ti, Cassazione costantemente si sono pronanziate nel 
sélso che non epetta agli azionisti un diritto usu 
singoli ma un diritto che nasce dal mandato 

n fatto, poi, per costituirsi parte civile è pera: 
ver subito un danno, bisognerebbe che gli azioni- 
ati provassero di aver pcessluto queste azioni dal 
tempo della loro emissione perchè, valendo, oggi 
ancora, ciascuna di esso dieci lire, avverrebbe che 
un qualsivoglia individuo, comprando a vil. prezzo 
un'azione în Borsa, potrebbe ostentare il diritto alla 
costituzione di parlo civile. 

Dopo una brete replica dell'avv, Albano, il qualo 
ohiotta cho si tratta qui di titolò al portatore, pel 
quale il vale titolo 6 cha perciò non è 
necessità che l'azionista Longhi produca le prote 
di aver comprato prima del fallimento le azioni, 
ba-la parola l'avv. Mazza. 

Egli comincia con l'aggiongere alle lucide ra- 
gioni del P. M. che il Longhi non figurò mai in 
nessuna assemblea dell'Immobiliare; mentre un ar- 
ticolo dello statuto di questo stabiliva che l'assem- 
biea era costituita dui più forti azionisti. 

Tnoltre, siccome le azioni dell'Immobiliate sono 
cinquantamila, domani potrebbero, comprandolo a 
dieci liro, compare come parte civile in udienza, 
almeno mille azionisti danneggiati 

La costituzione di parte civile non lin valgre di- 
verso o che sia in giudizio civilo o che sia i gin: 
dirio penale: ha, cioè, un valore di tentativo di 
risarcimento di danni, Ora a tale risarcimento 
provrede il curatore, e sino a quando il curatore 
c'è agli azionisti non competo una singola e diretta 
azione di danni. 

Anche l'avv. Mazza contrappone dottrina 
trina, giurispradenza a giurisprudenza. 
Albano, che avera citato i ego del procoso dell 
Banca Romana, nel quale agli azionisti era stato 
permesso di costituirsi parte cirîle, ricorla che il 
presidento di quella Corte. di Assise, Montanari, 
volle, allora, tagliar corto ad un incidente che mi- 
nacelava di perpetuare una causa gravida di olettri 
cità, e, con un colpo di testa, ammise la parte ci- 
vile degli azionisti. Ma l'esempio non è da im 
tare. 

Dopo îl discorso dell'avv. Mazza, finita Ia disens- 
siono dall'incidento pregiudiziale, il tribunalo so- 
spende l'udienza, rinviando a martedì prossimo la 
sentenza che lo risolverà. 

I lettori avrauno potuto osservare intanto che 
pet oggi la discussione si mantenne in un campo 
strettamente giucidioo di interpretazione della legge 
e di confronti della giurispradonza. 


CRONACA DI ROMA 


All'Edacatorio Pestalozzi. — Oggi allò 4 
na avuto luogo la solesine premiazione dell'Educato» 
icrentorio Pestalozz. Ld sala era adorna dei 

ito e della Regina © da trofei delle br 

ona è somunali v 

gli alunpi un coro patriottico, ba par- 
senstore comm. Finali, benemerito. presidente 
orio. Quindi è incominciata la” distriba 
Negli intermezzi sono 
“delle poesia e dalla 
a da) maestro De Misco, 


fanfara 
eseguito scelto 

Tira le molte sigus 
notato il comm, Buy 


Rip, capo divisone al ministero della 


fiobe per listraziono popolare il com. Braganza, 
{i prof, Norsa, il cav. Bertini-Attil, le 
Agnolozzi, Besso, Martorelli. Barilari è C 


SCA apt dl 
‘Dopo la premiazione gli ‘alunni — 80 finiine è 

138 nenti = ecoo pasti lo Fatlizio dora è sato 
lore serio ve vino eadiola Gli cocci di case araso 
squialiamento fai del direttore, can. DI Doost 
ililecovmo ca. anne e ala dieiie gn 
fi bato ot Cincoto aftittare. — lei sera 

nella siagaati slo di quasi Crealo. infervenne usa 
aletisità accolta di signore ©. di fici. Era 
resszto anche il cont di Torino, arrivato verso le 
î'e pardio sl tooro. ‘Erano rappresentato quasi 
st e mbe pi notava fed gli ant 
o diviso senallanti lì fee Fono del'ambisciatore 
di Torchia, ri 
1 bali. raimatiimi sino all 4 del mattino, Tarot 

ia sola maneria gurtata dal capitano 


‘rat presenti generali Orero, Perue 

Lazzari, ed il ministro della guerra 
a lo atissime la Roggie 

stagnola, la Pasetti. la contessa. De Silva, la cone 

testa di 8, Mario. tia, la Bar 
atti; 0 fra la 


vefano, la Condell, Fabbri, 

i, Arghinenti, Partini, Arrigoni, 

ci, Vinai, Gigli, Borin, Castellani co. 
lizzi, Lamberti, Durando, Sautangeli, Cima, Coltele 
letti Torcioni, Poni i. etc. ete. 
Facevano parte done della festa il 
magg. Salazar, il ‘e Ì ten. Vito Pardo è 
Mariotti. 


Corso velocipedisitehe. — Domani penultima 
nata di corsa al velodromo « Jin 
> di Pont alici tigli 
Tiani.- IL prograi formata di una 
cità ed una resistenza por dilettanti, ed un bandi 
professionisti. 


verte contenente line 150, smarrito | 


lo sutelito. — Allo 0 
pale Ettore Mi 


froute a Villa Bor 


tempo a 
Loana si chiama Piacentina Felici. di anni 2? 
Fambina di sel anni: La eauta del tentato soci 
fn molto tempo tormenta la povera dota. 
Nevolyerate fra sunrdio notcarne. 
> Medici, le guardie motsurne Sale 
da Cai 


altanisett 
nero a questione. Si 
infine il Palermo esplose tre 
tro lo Spezzi, fereu 

Da una pattoglia 


giacomo per medicarai dell contusioni ricerote 
sulla facce Rai corpo. Raccontò una storiella; che 
tod essendo dl sorveglinaza ai Monti Parioli fu da 
tte sconosciuti assalito è preso a bastonate. Dalla 
smnlia di servizio, 


e — 
pecialista per le malattie 
di gola, naso, orecchie (Cliniche di Germania), dà 
consultazioni private in via Poli, 20, p. ®* tuiti È 
giorni, meno ì festivi, dallo ore 14 alle 18 


NEURASTENIA fiji", 


gratis, Farm, del Quirinale. Cav. E 


ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
Evtrazioni del 5 marzo 


Roma. + +» » 29—30— 28-61-33 
Bari fl — 29 — 8 = 4618 
Firenza 80 — GI — 91455 
Milano, 13 — 3° 20—=26= 32 
Ny li - 59-90-3519 
Palermo Isin 3-8 
Torino, 9-1 4-8 
Venezia + $ 21 17=571=98-19=)6 


Piccola Cronaca 
LA QUESTIONE che agita fortemente il 


eso, che preoccupa e 
tarba gli animi di tutti, dal governanti Ri più mile 
popolato, ha un riscontro nella scienza, per la sua 
Etavisà © la sua importanza, con la questivae rig 

tanta il modo di intiuire con mezzi evergici ul et 
aci dol ricambio materiale, um volta alterato, Alle 
ste condizioni asormali si devono moltisizse malat 
fio gravi. a decorso lento, nd esito generalmente f 
{ale I diabete, l'artitiaio, l'obesitis la gol 


dorato ad una profonda. alterazione delle forze che 
regolano il ricambio. organico. Tutturia,. dobbiamo 
riconoscara cho lo ‘questione. i ja” parto fu 


risolta dall'uso dello Sciroppo di pariglima del Dott. 
Mozotini di Roma, che certumento cositisce un 
energico, molificatore dell'attività nutritiva, un rime 
dio foleissimo per eliminare dall'ogariemo tute 
quelle sostanze nocive che predispongono alle ma: 
Îattio del ricambio, e spesso ne sono l'unica, la ves 
causa. Pochi autori di specialità possono vantare che 
di loro rimedio sia stato usato per più anni da più 
‘tovrani di nazioni straniere e dai più spiccati perso- 
naggi della scienza © dell'aristocrazia. Si vende lire 
3° bottiglia. 


D.' OTTONI 


cialista malatie pelle, veuerse, 
ia Crociferi 44, 8-10 a. 2A p. 


PAVIMENTI TAPPETI »: LEGNO 555 


‘ più il met. quad. Daniele, Via Cavour, 
Prot Virgiaio, Primario, O: 


Gèt. PENSUTI spointi, proemore pareggiato 


Università dî Roma, specialista malaitio diggstlone. 
Consulasioniprisate (oro 12-15). Anulisidiurineedìe- 
spetiorati. Via Sudario (presso Argentina) 23- Telefono. 


7219, 


per malattio della 
0 siflitiche -dal- 
60 


DIFETTI DI VISTA frst'o: Parto a: 
remula, 97, lunedì, mercoledì, venerdìi 8-11 ant. Per 
malattie oculari tutti i giorni meno i festivi 11-12.9.5. 


D." QUATTROGIOCGHI dts por 
ILA GUARIGIONE misto, dala Sine si 


ottiene facilmeute in bre 
tempo colla cura dell'Idrarpino-Jodina, Successo 
clinico mondiale. L. 5 la bottiglia (per la cura di 
no mese), Farmacia Internazionale Candioli, Via 
Nazionnle, 72-73, Roma. 

Malati 


D.'NORSA = OCULISTA 3 


Via Nazionale, 297, p. p. tutti i giorni dalle 9-11 #.1-4. 


THATRI 


‘a noi per jl grande suocessà 
te, Ognuno ricorda ancora 
10 arco, il suo straondinario) 

nismo, la pa sua intepretazione. 

Allievo del Leonard di Parisi, col quale sì perfe- 

otte di buon'ora all'insegramento nella na- 
legi formando artisti che si fecero bel nome, 
fra i quali dobbiamo citare l'italiavo Ragghianti spa” 
rito dal mondo cosi giovane. 

Thomson è professore a Bruxelles, ed i 
raprendere quest'anno un giro di concerti: 
l'Accademia di Santa Cecilia lo volle compreso nei 
suoi programmi. 


mportatovi precedentern 
sì 


Ja prodigiosa forza 


‘egli eseguirà dunque lunedì prosiano, ila Sata di 
santa Cetchla, il primo. conterto di Mar Jirut 
a'orta di Goldmarek, una masarka di Chopin; le 
Hanzo slavo di Drorak, va 20790. di Iindel, una 


Pintaceglia di ‘sua composizione, e Ù famoso trillo 
@e1 Diarolo del Tartini, che è il mo cavallo di bat- 
tm 


taglia. 


SESIA 
Teatri di Roma, 

La prima rappresentazione 
all'Argentino. per intisposizion 
è sita ri {a & martedì. Stase 
delle bimbole. 

11 Costinsi jersera illuminato straordinariamante, 

resentava un magnifico aspetto. 

PETS spettacolo era ia onbre del maestro Vs 
che, tra applausi, è ‘sinto chiamato al pro 
“dopo le esnzoni napoletane, con tanto sentimento cam 

alle. signore Gordini-Marchetti, Dal Lago e 
Stasera reprise del D'Artag 


Balin in entrambe le rappresentazioni. 
‘Al Nazionale, questa sera, seconda rappi 
zione cella Canalleria Rusticana e del Maestro di 


Cappella. Domani doppia rappresentazione con ea- 
trambo quasto opere. 

È al Quirino stasera 
l'oporetta del Mascett 


ima rappresentazione de. 
’ marchese del Gritlo. Do. 


misni alla 5 1/2 Boccaccio, e alle 912 morcheso del 
Gritto. 
Al Manzoni ha avuto lioto esito I Plebei, dram- 


jaxdallo apagnuolo, abilmente tradotto e ridotto dal 
g: Luigi Locchesi. Applauditi, in special modo, il 


Baécani el il Pozzone: 
‘Riconliamo che quasta sera al Me'aitatio ha logo 
la prima rappresentazione del nuovissimo dramma di 
Oreste Mentastì, 7 piccoli martiri, successo del tea- 
tro piemontese. 

‘Al'teatro Nuoro sì ncsrescono seralmenta la si 


pa nia Zerri-E 


patie per la brava c 
mani, in entrambe lo 
Sandon, 


Fdcopo ci 
< E° stata 
aictio della Pohen 
o. Principali ese 


rundowi ora di pausaggio a Parigi, ha 
dou il to di fer, tradotto in 
vera a Parigi alla fine. del mene co 

astro alle prove di 4 
aj che ha pro nesso A Gailhard: è cioè uni 
ter e UD I° Deum per orchestra » cori © 
ta Pregh ent dell'ukimo canto del Paradvo di Dante 
Saranno eseguiti all'Opera il venerdì santo. 


‘era sarà cantata da quattro prime donne, 
Mi la Grandscan e ln Adito, In 
quale ultima esordì in questi giorni con grande sa 


carie 
LA VERTENZA SANTINI-TECCHIO 


a onorerolmeate esnurita come apparo dal se 


Roma, 3 marzo 1898. 


Je di Montecitorio si seno rada- 


è Mazzarapo, quali: rappraso 
dell'on, Suatini, e 1 deputati Caldosi e Carcai 
rappressatanti dell'onor. Tecehio, per definire una 


mer fra | detti mandanti, in seguito al 
i Inearicava i suoi rappresentanti a ch 
ione all'on. Tsechio, 

Fenminati i fatti è le ragioni coneerneati 


quale l'on 
doro una 


i la vertenza 


a redota odierna 


atato Teoe del collega 


Santini ebbero causa da una ma, pub» 
ficata nolla Cassetta di Ve del giorno ? © 
ini ribadiva afferm 


‘ta lui pronunciate in precedente seduta contro l'on. 
io maptre le parole ce asprimevano quelle afferma» 
erano oppresse nel resoconte ufeisle. per il 

rrento del pronidento della 


premuroso .o° prodeote 


sito nbe la detta lettora dell'on. Santini è stata a 
crita da concitazione dell'animo par avere egli 
‘un telegramma dell'Adriatico come aceusa 
di Umida ritrattazione: 
Conniderato che le lotte parlamentari come quelle della 


Considerato che lo parole oggi proffrito dal deputato 
Teschio non avrebbero ragion d'essito se non fossero 
stato provocate dalle precedenti manifertazioni da parle 
del deputato Santini; 

Por questi motiri giudicando che l'origine della vere 
tenza © lo circostanze che l'ascompaguano non rivestono 
carattere di talo gravità da determinare una soluzione per 

1 sotloscritti ritengono con ciò essurila la vertane: me. 


desima, in modo da soddisfare osorevolmento lo pati 
rappresentate. 

6. Bettolo ©. Caldesi 

G: Mesz1capo P. Caremo. 


INFORMAZIONI 


8. MIL RE AL CONTE FERRARIS 

S. M. il Ro ha inviato aS. E. il conte For 
raris, ministro di Stato, il seguente telegrammi 

< A lei che dedicò costantemente © con ci- 
vilo sapienza l'onesta ed operosa sua vita alla 
causa della libertà ed indipendenza. italiano, 
mando, in questi giorni sacri alla patria, un 
saluto’ affettuoso e riconoscente, facendo "voti 
perchè Dio la conservi lungamente alla mia 
antica amicizia. 


< Umberto: » 
Dal Quirinale, 5 marzò 1898, 
IL DONO DEL RE 
Le 150,000 lire, dono del Ro in occasione 
del cinquantenario dello Statuto, non furono 
elargit» per piccoli sussidi da darsi dal mini 
stero degli interni, ma per l'istituzione di ca- 
cine economiche presso i Comuni del Regno. 
LA PRINCIPESSA MILENA 
La principessa Milena, coi figli, proveniente 
da Napoli, è giunta oggi ad Antivari. Ha pro- 
seguito per Cettigne. 
LA LEGGE PEI VETERANI 1848-49 
Il Re ha firmato fersera il decreto per as- 
segni vitalizi ai vetorani della ‘guerra del 
1848-49, 


L'AULA DEL PALAZZO CARIGNANO 
a Torino 


Teri il Re ha firmato il decreto che dichiara 
monumento della storia nazionale l'aula del 
palazzo Carignano in. Torino, affidandono la 
custodia o la conservazione al gorerno. 

Il decreto dispono inoltro cho 18 maggio, 
nella ricorrenza del cinquantesimo anniversa 
rio dell'apertura del Parlamento subalpino 
saranno collocate nell'aula parlamentare del 
palazzo Carignano © nell'anla del palazz> Ma- 
dama, che fu sede del Senato del regno subal- 
pino, già dichiarato monumento"di storia na- 
zionale, con desreto reale 6 maggio 1866, duo 
lapidi in bronzo, ricordanti la “dichiarazione 
contenuta nel decreto, 

IL PRINCIPE DI SVEZIA 

Oggi S. M. il Ro ha ricevuto in udienza 

particolare Si A. R. il principe di Storia. 
LA MORTE DI UN DIPLOMATICO 

Il ministro residente d Italia a Lima, comm. 

Pietro Castelli, è morto dopo penosa malattia. 
ELEZIONI POLITICHE 


Il collegio elettorale di Benevento è convocato pel 
giorno 20 marzo, affinchè procela alla elezione. dol 
Proprio deputato. Occorrendo una seconda votazione, 


ssa avri luogo il giorno 27 detto mese, 


BOLLETTINO MILITARE 


Seato maggiore generale — Ronehelti cav. Pietro, 
tan. gen. comandante della divisione militare di Messi 
elibento (a posizione nasil. per ragione d'età — Gohbe 


cav, Gaetano, magg. cuo. comanduato della brigata © 
ante, promosso ten. ga. nominato comandanto della divi- 
sione militare di Mesnina — Rogier ev. Iranoseso, magg. 
enerala ispott:-> d'artiglieria dn eotopagna. premono 
tenente gen. e vndo nella carica contreindicata. == 
Rey.cav. Felice, 19, Tacaricato dello funzioni di direttore 

guerra, id, I. — Dogiorgia 


la nel ministero del 


pes 
car. 6. B. colonn. capo di Siata magg. IV corpo armata 
SdL magg Goo. © nomioato comnadinto della rigata Ca- 

ia, sd 


salo — Croma cav. o, Id, dd. I Sd, "i 
Wriolî — De Santie cav. Cario, Id. comand, reg 
ferrato, esonerato. comando enatrol 
brig. eavall. 


1 contratti di Borsa in Francia 
Agitazione alia Borsa di Parigi 
(Nostro telegramma particolare) 
FARIGI, 4, ore 8,05 pom. — (Jacopo). 


N ministro dello finanzo Cochery. intervenne 
oggi alla seduta, che la Commissione dol bi- 
lancio della Camera tonno per discutere gli e- 
mondameuti alla logge sulla Bors 
Egli insistetto por l'approvazione’ dell'emen» 
damento Fleury-Ravarin, cho stabilisce per la 
validità doi contratti di Borsa l'obbligo del 
dordereau, ma mantieno il monopplio degli 
agenti di cambio aumentandone il numero. 
Saputasi la cosa in Bora no nacque una 
grande agitazione, speci fra i coulissiers che 
giudicano tali riforme assolutamente rovinose. 
Molte caso della coulisse anmonciano già 
che emigroranno a Bruxelles, altro senza emi- 
rare faranno eseguire tate lo loro operazioni 
su titoli alla Borsa di Bruxolles. 
Peroha si compreada Vea 
noti 
da gran temp: 


Ta portata di queste 
, ricordiamo ebe alla Borat di. Parigi ‘esiste 
un dualismo fra il così dettoparguer, 


che si compone di agenti di cambio patentati @ con 
grossa cauzioni, i quali trattano e concludono le 
transazioni uficiali di Borsa. e la couliase composta 
di commissionari in Banca, i quali trattavano gli 
Affari fra di loro, seoza passare per la trafila. degli 
genti di cambio, ad assorbivano la massima parta 


di alari, loro committenti realiz 


ipisco gravemento 
lusiera, è pro- 
"gitazione fra gli interessati. 

rio cho se non ni troverà ima via d'usei 
1a Borsa di Parigi avrà un grave colpo dalla. spa 
rizione della coufisee. 


ti 
La soddisfazione data a Trarieux 


Ul ricorwo Zola in Cansazione 


(Nostro isolana) 

PARIGI, — (Jacopo) 
In vista dell mento del Senato, il mi 
nistro della guerra si è deciso ad accordaro a 
Traricux un'altra somi-soddisfazione, traslo- 
ando il capitano Begonen allo Stato maggiore 
di un altro corpo d'armata. 

Sobbene si tratti anche questa volta di una 


punizione affatto derisoria, i gruppi del Senato 
abbandoneranno l'idea della protesta collettiva 
è così si è evitato il conflitto. 

— L'arsocato di Cassaziono Morpard si è 


iscritto alla cancelleria della Corte como pa 
trocinatore del ricorso Zola. Il ricorso però 
deve seguire il suo turno e non verrà in di- 


ione che ai primi di aprile. 


eee: 
Le elezioni municipali a Londra 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 4, ore 10,33 ant. — (Zinme). 
Le elezioni di ieri per il rinnovamento, per un 
triennio, &M « County Conncil » furono com- 
battute accanitamente. Il concorso degli elet- 
tori fu enorme. | 

I radicali trionfarono, guadagnando quindici 
seggi contro due guadagnatino dai moderati. 

L'importanza di questo risultato sta nel fatto 


sostenuto dal ‘radicali; cho f' servizi! pubblici de 
vono essere municipalizzati è contralizzati. Loi 
Salisbury si ora atteggiato risolntamente coni 
questa tendenza; o Chamberlain e Balfour erano 
scesi in campo in favore del prozramma dei” 
moderati inspirato alle ideo di decentralizza» 
zione, 


è. 
Al Consiglio unici gp 
(Nos:ro tele romma partis) 


#2RIGI, 5, or 11 antim — (Tempe). 
31 Consiglio municipalo olesso ieri a presidente 
il dottor Narano candidato del grappo socia- 
lista, il quale ebbe 41 voti contro 25. 

dada 
La scoperta del dottor Sanarelli 

MONTEVIDEO, 4. — Si-ha da San Paulo 
che il sero curativo contro la febbre gialla, 
scoperta dal dott. Sanarolli, ‘ottiono’ grando 
successo, 


L'imper. Elisabetta in Svizzera 

BERNA, 5. — L'imporatrice d'Anstria-Une 
gheria è giunta a Territet © vi. soggiornerà 
qualche tempo. 

SERIA, i 
Uragani e cloloni 

L'AVANA, 5. — Un uragano ha distruttà 
la caserma © l'ospedale di Batabano. 

GINEFRA, 3. — Un''abbontinto ‘msvicata 
ha interrotto completamente le comunicazioni 
tolegrafiche © telefoniche ed ha prodotto molti 
danni. 

x 

PARIGI, 5. — Unî violento ciclone. si seas 

tenò sull’isola Mayotte del gruppo dolle Co- 


morre, \®}la notte del 27 febbraio scorso. 
I dam® sono enormi e lo vittime, numerose. 


BORSE E MERCATI 


Cronaca fina 1ziaria quotjdiana 
reato della Readita fa oggi 

‘on quello di Parigi ore 
Risa del conflitto che si com 
© Parquet — Conflitto che è 
stadio acuto. 


i. Ggosci 


adele g 
snassimo di 9 
deboli 09,42 1} 
DIDO DI75. 

Fetmissimo il 4.152 00 intorno 108,35. 

Valori inattivi, Marcia 1260 wominale; Gas sempre. 
debole 532 SII. restando così. ofarto: Omnibus 
212 gji: Condotte 222 1j?: Metallursiche 141; Molini 
150: Terni 428: Credito Foudiario Italiano 482 e» 
22,60; Bauco Roma 143 ricercato. 

Cambi invariat 

Fraocia 100,17 — Londra 20,6) — Germania 

129,90, 


Ore 6112 pom. 
Parigi chiude invarfato a 94,75, Qui‘benpre nulla 


Calmi 99,90, 


PARIGI, 5, ora 3 pom. — Rendita: iutitàta: aj 
tura DITO — chiusuto Dik sa 


ENRICO PERUGINELLI, gerente resoaradile 


Dolto da congestione cerebrale uggi cessava di vi- 
vere il grande patriota Cav, Francesco Qata- 
iano di anni 76, lasciando la moglie ed 1 figli 
immersi nel più profondo dolore. 

Domani alle 10 agrà Inozo il trasporto funehre 
partendo da Via Mazzini, 90. 


che era in questione il principio fondamentale, 


tor Carlo Bolandini 
sciando grande riui 


AFFANNO 
ot pane an 


Da quasi un anno ho fatto uso con vari intervalli 
del di Lei pregiato Liquore Antinsm: 


le di mia saluio da dec 

e continuità la cura del 

quore Arnatdi on lontana 
compieta guarigione. Con si 
legvi ina. 


ANT TIT À Ricorca 
rgon 
ANTICHITÀ Bis 
Trorasi di passaggio incaricato da Musso estero, 
che la urgonto ricetta di arami, tappazzerie a me 
fuggi dama — mobili = broml c stampe ine 
Giesi — porcelinno di Sass tagli = mer. 
feti — seatolo è bi rgonto salate = 
pagaado pre 
Fia Frattioa 57, 
LL LUCIDO SENEGAL, 
ida ta nero pelli è qualangue ‘oggetto. — Risnora 
Galbches. I. 0.65/Î1 ‘iacon con peanello in Italia. 
Comp. Senegal, Milano. 


R MIO di Wire UNA por og 


assiro spese 
miepir via Corio, preso l' 


Htitiraro sempe lo tessoro 
AGRICOLTORI 
Vendonsi scelti Tralci Viti Sangiovese 

'attoria Bollsarai — RU 


cento Îira come 
mvanti da © 
via Otto Cantoni. 


STELLATO. Vedi 


Pertone-Dì DARNE 
della Compagnia Lie Gig 


Nella preparazione del medesimo non interven 
alcun prodotto chimico, esso è fabbricato solamente 


a mezzo del calore e della pressione. 


Appendico del. 6 marzo 1898 


"LA FIORAIA 


‘rende romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 
Fropr.detter, della Tribuna 


(produzione interdetta 


— Sventuratamento no. 

Il conte, quando ci siamo maritati, possedera 
più di quattro milioni. Mî ha riconosciuto per con- 
tratto, come quota dotalo, nua somma di cinquecento» 
mila franchi. 

— Vedo, signora contessa, che îgnorarate la rovina 
quasi completa del fu vostro marito. 

— La sua rovina ! 

— Come è dimostrato dai misi conti, n. cui sono 
annesse le prove documentate éd autentiche, la cifra 
dell'eredità dol fu signor do Lagardo salo esattamenta 
2 duecento quaranta mila franchi. 

Marcella, con lo mani, rattratte, mormord: 

— Mi sembra di sognare | 

Il notaio prosegi 

— Il signor di Lagardo era padrone assolto della 
gua fortuna della quale potova disporre senza controllo. 
Ho fatto quanto dipendeva da mo per fermarlo nella 
via fatale în cui erasi impegnato, malgrado i miei con- 
sigli che non gli risparmiavo.. Nulla gli. ha potuto 
impedire di dar fondo ai suoi milioni con piazzimenti 
frragionevoli, con intrapreso più che azzardose, Il Pa- 
nama gli-ha sottratto somme enormi, 

7 Ma, esclamò la contessa, avera dunque perduto 
la testa... Non pensava alla figlia ! 

— Lo speculatore disgraziato, come.il giuocatore în 


folice, dimentica tutto. 


= Sicchò, quello che io. possedevo non esiste più? 
Ta mia dote di 500 mila franchi è svanita come il resto? 

— No, signora contessa, voi avete’ diritto al vostro, 
‘sulla successione di vostro marito. 

— Cinquecentomila franchi da prelevare sopra unà 
eredità di duocontoquarantamila !... disse Marcella ironi- 
camente. Vorrei sapere come fareste per realizzare que- 
sto! miracolo ! 


— Mi aveto capito male, signora... I vostri 500 mila 
francni sonò intatti. 
— Come? 


— Con una procura regolare voi avete antorizzato 
vostrò marito a puizzare in immobili i fondi della dote. 
Egli fîù comprato a vostro nome il palazzo della via 
di Verneuil è la villa di Joinvillele-Pont. 

— Duo immobili che non rendono. nulla e che co- 
stituiscono per conseguenza un aggrario piuttosto che 
un profitto. 

— Il loro valore è certo aumentato dall'epoca in 
cui no è stato fatto l’acquisto.... Oggi possono essere 
venduti per 500 mila franchi è forse anche di più.. 
Vodote, signora contessa, ciro non avete perduto nulla. 

— Îa condotta del signor Lagardo non è stata 
meno odiosa per questo | replicò impetnosamonte Mar- 
cella. Poco importerebbe la rovina, a me. Ma sua 
figlia... Nostra figlia! Non avrebbs egli dovuto pen 
sare, anzitatto, a sorbarle la fortuna invote di ridurla 
quasi al nulla con lo sue speculazioni insensato ? E' 
a quattro milioni che Renata aveva diritto; ed egli lo 
lascia duecentocinquantamila franchi... appena seimila 
franchi. di rendita .. quasi la miseria per una giorane 
abituata a una vita larga! Rorinare sna figlia 1... Ob, 
signore, è un delitto! Un delitto imperdonabile! E' in 
una casa di pazzi che quel padre snaturato, che quel 
grande colpevole, avrebbe dovuto’ terminare i suoi 


DI notaio guardò con sorpresa manifesta quella ra 
dova lo cai labbra lanciavano. l'inginria ‘sulla tomba 
appena chiusa» dî un marito assassinato, 

Una rega gli solcò la fronte. 

Filippo di Kerven capi quello ché accadera nella sua 
mente © si affrettò ad intervenire, 

— Pormettetemi di dirvelo, cara-signora - disse egli 
— l'affottò materno vi trascina troppo in la o aveta 
torto di inquietarvi così; contro un uomo che non è più... 
Il signor di Lagardo disponendo “della propria for» 
tuna agiva nella pienezza del suo diritto e, insomma, 
la signorina Renata ereditando 240 mila franchi non 
si troverà nel numero ‘dello diseredate... Molto fan- 
ciullo della società cui ella ‘appartiene troverebbero la 
sua posizione: invidiabile... Accettato dunqu i fatti com- 
piuti e non abbiîto parole amare. per colui che dorme 
nella sua bara e del quale portate il nome... 

Marcella aveva capito già quanto la sua inquietezza 
fosse fuori di posto. 

— Aveto cento volte ragione, Io capisco — rispose a 
Filippo. — Il pensiero della mia. cara figlia mi ha fatto 
dimenticare per un momento il. rispetto dovuto alla 
memoria di colui che non è più... Io prego: Aubry 
a perdonarmi di aver lasciato esplodere avanti a lui 
un' ira di cui arrossisco è della quale mi pento... 

— Io non vi ho da perdonare, signora, un primo 
movimento cho voi riscattato rimpiangendolo tanto 
presto... La vostra delusione lo spiega, ma, come va lo 
fncova notare molto giudiziosamente il signor di Kerren, 
la signorina Renata si troverà più lontana, dalla. mì 
seria cho dall’ opulenza... Vi consiglio. di provocare 
senza ritardo la. costituzione di un consiglio di- fami- 
glia... Voi siete tutrico di diritto ma vi si dovrà ag- 
giungere un vicetutore. Io sono depositario di 240 mila 
ftanchi:. Mi si farà sapere se debbo conservare questo 


denaro 0 se debbo liberarmeno  consegnandolo sia ally 
Banea.di Francia, sia al Credito Fondiarida, 

Filippo prose vivamente la parola. 

— Mi faccio l'interprete della. signora di Tagardo 
pregandovi a voler serbare nelle vostre wiani la for- 
tana della figlia... Non potrebbe trovarsi în luogo più 
sicuro. 


! - foce la contessa. 


— Mi conformerò dunque al desiderio della signora 
di Lagardo e rimetterò i conti al vico tutore che no- 
minerà il consiglio di famiglia. Quanto ai 8600 fram 
chi attribuîti annnalmente alla signoria “Rena pel 
suo mantenimento, lì pagherò a semestre, o mnsilmente, 
come vi converrà meglio... 

— Vi ringrazio, signore. 

Filippo si era alzato. 

Marcella: ed il notaio lo imitarono. 

— Potreste consegnarmi uno stato delle somme, spor 
perate follemente dal signor di Lagarde ? - chiosa il 
magistrato all'ufficiale ministerinle, «che rispose 

— Lo po di questo stato vî è 
una doppia 


Il signor di.Kerven e la contessa lasciarono®To studio. 
— Rovinatà!... Rovinato! - mormorò 


— Silenzio? - ordinò Filippo. 

Alla porta del notaio, salirono în vettura per re: 
carsi in via di Vernenil, ove dorevano far colazione 
insieme. 

Neppure una parola fu da essì scambiata durante 
il tragitto. a 

Marcella rirîanoya como annichilita dalla violenza 
del colpo inaspettato che erasi abbattuto su di lei 


Filippo non osava parlare, tomendo di faro esplodere 
l'ira sorda che sentiva covare în lei, a 

li contegno che lo si era dbvito importé dal siotatd 
alla fine dell'intervista, accresceva ancora il suo stato 
di violenta sovreccitazione nervosa, 

Una crisi era imminente. n 

Questa si produsse allorchè. Marcella si trovò sé 
con Filippo nel salottino del palazzo. 

Singhiozzando, torcendosi le braccia, emettendo la. 
menti-inarticolati, la signora di Lagarde rimase in 
preda sor alcuni minuti a un attacco di nervi che 
Saigliava a un attacco cpilettico. 

Tl signor di Kerven, sapendola terribilmente nervosa 
è avendo avuto già giù di una volta a combattert 
crisi di questo genere ma molto mono violente, aveva 
sempre în tasca «una Dottiglina di etere mista a 
cloroformio. 

La apri e Ia miso sotto lo narici della contessa la 
quale, dopo parecchie aspirazioni, ricuperò una calma 
relativa. 

Una pioggia di‘lagrimo lo inondò.il volto e cadde, 
affranta, sulla poltrona ove era stata presa dalla’ crisi, 

Ma queste lagrime non potevano spagnaro -il fuood 
dell'ira sua. 


pri iprese a dire con voce 
cipîo debole, appena distinta, ma che bentost> si 
alzò e divenno fremente - © questa rovina mi schinccia 
lascindomi quasi nella miseria, costringendomi ad 
aspeltare per vivéro la vendita di duo cass’ che; 
forse, siranno vendute milamente! E mia figlia; che 
credero ricea, non ha più nulla.. più nulla, tranna 
la misera rendita di un capitale derisorio. Oh, l'tomo 
senza cuore, hè anima, il padre indegno, il quale non 
ha pensato nemmeno ad assicarare l' avvenire. della 
figlia ! Ah, il miseraMilo aveva cento voltà “meritata 
la morte! E colpendolo, è stata fatta giustizia 1 


È IL PIÙ ANTICO ISTITUTO ITALIANO DI ASSICURAZIONI 


CONTRO I DANNI DEGL’ INCENDI 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


Sede in MILANO __ via Lauro, Num. # 


Sooietà anonima per. azioni, fondala nel 1826: —-Capitale nominale Lire 5,200,000. — Versate Lire:925,600 — Riserva .di utili Liro 4,416,198 — Riserve di premi:Liro 6,299,698 
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